Venerdî, 80 Agosto 1878 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 
TRIMSSTAR (SRAIITAR anno 
toma @ provincie del Regno . . | L $- Li La 


Per totti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 15 — 
Stati Uniti 
Par l'Am 


strali. 00 STI 


Gli abbonamenti somianiano col le d'ogni me 
cosi per Roma some per le prorinaie 
Un foglio arretrato ssatazini 90, 


(iaseun foglio centesimi 


Si piegano i signori associati, il cui 
abbonamento scade il 34 corrente 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire per tempo la domanda 
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BOLLETTINO POLITICO 


La presa di Serajevo non ha deciso le 
sorti della lotta fra lotruppo austro-unghe» 
resi e gl'insorti delleBomine dell'Erzego- 
vina. I quali insorti sono evi 
aiutati da una parte delle truppe regolari 
turche che disertarono © probabilmente 
ricevono segreti soccorsi dalla Russia. 
L'insurrezione non è vinta; anzi, se 
dobbismo prestor fede agli odierni te- 
legrammi, ssrebbero avvenuti nuovi 
importanti combattimenti colla peggio 
degli austro-ungheresi. 

Ammettiamo pure che sia grandemento 
esagerato il telegramma da Vienna al 
Daily Netes, che annunzia essere stata 
battuta e fatta prigioniera la d ione 
Szapary. Però, che qualche grave fatto 
d'armi vi sia stato , si raccoglie anche 
dai telegrammi particolari dei giorni 
di Venezia, i quali parlano di un sa 
guinoso combattimento colla 20* di 
sione, nel qual combattimento gli a 
striaci avrebbero perduto 2500 uomini 
e due cannoni. 

Un'altra prova che la conquista della 
Rosnia e dell'Erzegorina non è così fi 
cile come si crodeva, si ha nel dispa 

jo telegrafico da Bada-Pest, secondo il 
quale un’ ordinanza imperiale, contro- 
firmata da tutti i ministri, autorizza ad 
impiegare 183.2 divisione di fanteria 
degli honwed per fare il servizio di 
sicurezza pubblica all’ interno, e prov- 
visoriamente anche fuori delle frontie 
d'Ungheria. Questa mobilizzazione degli 
lonwed, sia pure pel servizio della si- 
curezza interna, fa prevedere che il 
governo austriaco vedo la nocessità di 
inviare nuovi rinforzi alle truppe che 
combattono nella Bosnia @ nell'Erzogo- 
vina e di sguernire, por tal gi 
province austro:ungheresi, le quali do- 
vranno essere affidate alla custodia delle 
milizie locali. pare che sarebbe 
i giusto d'inviare nella Bosnia e 
Erzegovina le truppe. uni 
imperocchè gli è sovratutto nell'Unghe- 
ria che ferve l'edio contro gli slavi. È 
sovratulto l'Ungheria che insiste per 
l'occupazione di quelle province, allo 
scopo di soggiogare la razza slava e di 
impedi:» che si dilati ed estenda 
fuor di dubbio che gl’ insorti non 
cederanno le armi se non dopo aver 
fatto ogni sforzo per difendere le pro- 
prio ragioni. È assai verosimile, coma 
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Di ballerini e ballerine co n'è d'a- 
vanzo, Il dottor Tommaso piglia posto 
in un angolo per osservar le festa. In 
eravattato © ingiubbato che non manca 
un ette, il barbiere sta per dirigere il 
ballo. Era il solo uomo adatto a quel- 
l'importante ufficio, giacchè, oltre un'in- 
farinatura di francese maccheronico, 
rapera comandar lo figure, daro il 
a tutte le variazioni, 


Il segnale parte, la' festa incomin 


Dua clarini caccian strilli ocutissimi e | 
nelle note basse superano il rumore ; copia del 
dell'anitra. Un bombardone, sicuro del | 


fatto suo, ci rammenta la bella ottava 
del Tasso; « Chiama gli abitator del- 
l'ombre 


eterno ecc. » Un violino, che 
non è quel di Sivori, opera luitavia 
prodigi, molto pià che non si tratta 
d'un concerto... di noia a dieci lire 
l'ingresso. Il chitarrone, detto vacca în 
gergo campaguulo, cupeggia d'un suono 
magistraie e solenne, il suono dei cas- 
soni pieni di grano quando si traspor: 


»9- al 
a U— » 6° 


afferma il Daily Telegrapli che si siano 
rivolti al generale Philipporie dicondosi 
pronti a suttomeltersi, a condizione che 
sia loro concessa una larghissima au- 
tonomia. Ma l'Austria vedo compromesso 
l'onore delle proprie armi, © non farà 
concessioni che sarebbero una confes 
ione dell'errore da lei commesso quando 
mmaginò che le sue truppe dovessero 
‘essere accolte con dimostrazioni di gio a 
dalle popolazioni bosnische ed erzego- 
vesi. Le difficoltà militari nelle quali 
trovasi presentomente impegnato il go- 
verno austro-ungherese, son. conse 
guenza di un errore politico. A Pest o 
a Vienna non si è creduto che l'occa- 
paziona della Bosaia e dell'Erzegorina 
richiedesse una campagna in piena re- 
gola. L'occupazione fu intrapresa con 
forzo insufficienti, che ora bisogna al- 
mono raddoppiare per raggiungere 
tento. 

E. conseguito, lo scopo, a prezzo, di 
gravi snerifizi d' uomini @ di denaro, 
l’Austria Ungheria, non si troverà certo 
in condizioni molto migliori. Non è un 
apostolato di civiltà ch'essa va ad eser- 
citare neila Bosnia e nell'Erzegovi 
è una conquista che dovrà conservare 
colle armi al modo stesso che colle armi 
l'avrà. compiuta. Noi averamo ragione 
dire che la parte attribuita all'Au- 
stria del Congresso di Berlino, non era 
da invidiarsi da alcuno, e meno che da 
qualunque altra potenza, dall'Italia. 

I giornali francesi pubblicano Ja ro- 
lazione ufficiale della insurrezione av- 
venuta nella Nuova Caledonia , e della 
quale a più riprese ci aveva fatto cenno 
il telegrafo. L'origine dei tumulti sarebbo 
stata la seguente: Un colono francese, 
il signor Chène, teneva presso di sè una 
donna indigena. La tribù di questa la 
richiese, e in seguito al rifiuto del co- 

ono, assali quest'ultimo elo uccise 
sieme alla sua famiglia. Avondo le au- 
torità francesi voluto arrestare i capi 
della tribù colpevole, il movimento si 
estese, e non potè essere represso che 
con grande spargimento di sangue. Le 
ultime notizie ufficiali, però, assicurano 
che la tranquillità era ristabilita 


IL GOTTARDO E LA SVIZZERA 


Non è stata infrultuosa l'azione ferma 
del governo italiano © della stampa ita- 
liana a persuadere quoi finissimi e acu- 
tissimi uomini , che sono gli svizzeri, 
finito il tempo di far convenzioni 
come quelle del Gottardo, 
nelle quali ossi avevano il maggior gua- 
dagno e la minore spesa. Puichè non 
bastavano i milioni raccolti, come più 
volte noi avevamo chiaramento annun- 
ziato anche prima della recenti cata- 
strofi; fin da quando l'onor. Menabrea 
aveva dat: la demissiona da consigliera 
del Gottardo, l'ultimo convegno aveva 
stabilito che l'Italia e la Germania ver- 
sassero altri 10 milioni cadauna, e 8 
ne versasse la Svizzera. Ma finora ia 
Confederazione non era intervenuta mai 
a sussidiare direttamente un'impresa 


tino, lasciandoli tres 
da un luogo a un ali 

Le gambo più 0 meno alfabeto di 
venti ‘0 trenta ragazze cominciano a 
snodarsi e il peso immane di venti o 
trenta più o meno panciuti borghigiani 
già fa traballare il suolo. 

Suecede un abballattio disordinato, 
confuso, rumoroso, pericoloso altresi, 
e però il barbiere si dimena, si braccia, 
si spolmona, sacrifica perfino le ale 
della sua verde marsina centenaria pur 
di mettere un po' d'ordine in quella 
massa di gente, pur di stabilire un po' 
di disciplina in quell'accozzaglia di matti. 
Il meschino non disperava giammpi di 
raggiungere il suo intento, e le forze 
gli rierebbero quando il dottor Tommaso 
gli parlò d'un certo Carnot, ministro 
della guerra in Fraucia, il quale riusel 
a disciplinare e ordinare un esercito di 
pazzi, più pazzi al certo e più faribondi 
di quei suoi compaesani. — 

li barbiere poi aveva capito che la 
ile porsone sedute torno torno e 
che prendevano parte indiretta alla festa 

laonde 

0 colla 
costi 
Î, 


il pavimento, 


costituiva un grande impedimen 
| egli si accostò al doltor Tommasi 
gravità di un'Eccollenza che si a 
sd una Maestà in un momepto di er 


a gli mostrò una collezione di mamme- | 


che vrtavano, con una muraglia 
vechia neuto e sporgenti, nello 
gambe dei ballerini, di guisa che la 
Confusione © il disordine dei capitom- 


1 poli non si potevano erit 


di 


LO 


i non aveva ancora «osato 
questo nuov o verso l’accentra- 
mento. Oggidi il Consiglio federalo ha 
osato 0 ha vinto non senza gravissime 
difficoltà e con restrizioni e  tempera- 
menti, i quali renderanno malagevolo 
l'esecuzione dell’ ultimo compromesso. 
lmperocchè il Consiglio degli Stati e il 
Consiglio nazionale hanno avallato due 
milinni ai Cantoni interessati, i quali 
dovranno di li, ripartirseli. Ora 
tutto ciò è bene che il governo italiano 
lo sappia e l'onorevole ministro dei la- 
vori pubblici pigli in considerazione 
questo elemento costituzionale della que- 
stione; tutto ciò trae seco uno strascico 
di Jentezze quasi inestricabili. 

So ne dirà brevemente la ragione, 
La legge foderalo di sussidi al Gottardo 
può essere sottoposta al voto popolare, 
so .lochiedano 30,000 elettori od otto 
Cantoni. Ora non è difficile, se lo pas- 
sioni si agitino, che olto Cantoni o 
30,000 elettori mon interessati. nella 
quistione sottopongaro la leggo al re- 
ferendum, cioè al suffragio universale 
degli elettori. Allora ogni previsione si 
abbuia ; poichè il referendim funziona 
egregismento per alcuni affari; ma 
quando si chiede al contribuente se vo- 
glia pagar quattrini per un'impresa che 
non lo riguarda, bisogna supporre un 
senso politico elevatissimo, perchè 
senta, Gli svizzeri, giova riconoscerlo 
candidamente, hanno mostrato di pos- 
sederlo talora questo senso elevatissimo; 
quantunque l'impos 
erriamo, appunto perchè si traltava di 
pagare, sia stata respinta dal popolo de- 
gli elettori convocati al referendum. 
Più difficili sono i voti del referendum 
dei Cantoni, il quale in alcuni Cantoni 
(anche in alcuno di quelli chiamati 
ripartirsi i due milioni) è obbligatorio 
e non facoltativo. Ciò significa cho 
quando il Parlamento cantonale ha ap- 
provato una legge, questa (ove il re/e- 
rendum è obbligatorio) si sottopone di 
diritto al voto degli elettori. In tal 
guisa i deputati divengono semplici pre. 
paratori di leggi ; il popolo assisto al 
dibattimento dei suoi delogati edocide. 

Non è questo il luogo di esaminare 
gli effetti di questa partecipazione di- 
retta del populo alle leggi, come 
vano gli antichi ateniesi, Ja quale ha, 
come tutte lo istit umane, danni 
e vantaggi, che devono ossero esami- 
nati, comparati @ pesati dalla scienza 
del diritto costituzionale. Ma per la 
questione del Gottardo, che ora ci oc- 
cupa, queste procedure costituzionali in- 
tralciatissime trarranno in lungo la sti- 
pulaziono definitiva dell'ultimo compro- 
messo. Imperocchè il Parlamento ita- 
liano non è disposto a volar nuovi stan- 
zinmenti sonza una chiara persuasione 
che sarapno gli ultimi veramente def- 
pitivi e che la Svizzera sia in regola coi 
propri impegni. Due condizioni, la prima 


Di tulta quelle mamme, parte erano 
slte invitato espressamente, parte s'o- 
rano fette invitar da Prudenz: aluno 
addussero a pretesto la necessità di to- 
ner d'occhio le figlivole ; parecchie, pi- 
gliando a frutto l'occasione di uncom- 
plimento, erano entrate senz'altro. N 
suno le avrebbe cacciato fuori. 

Il duttor Tommaso pregò quelle si 
gnore a ritirarsi in cucina. 
in se lo fecero dir duo volte. La- 
sciarono in balia del cielo, oppure del 
demonio, le figliuole, o non corsero, nè, 
precipitarono con Prudenza in cucina, 

Di quando ia quando, a Prudenza sal- 
tava il ticchio di voler rientrare in sala 
e quivi prender parto sttiva al diverti 
mento ; ed in questo caso essa lasciava 
quella marmaglia donnesca in cucina, 
con qual profitto pel padrone di 


cas 


Pochi, a dir vero, si mostravano com- 
piacenti al segno da inzupparsi una ca- 
micia 0 di buscarsi quattro vegetazioni 
anormali al piedo solo per ingraziarsi o 
far ballare Prudenza ; ma c'era un ex- 
impiegatuccio al dazio consumo, e il bri 
gadiero dei i, i quali, dotati 
di un fenomonalo coraggio, non misu- 
ravano l'altezza del precipizio e so lo 

van dietro. 
Bisoguava vederla ! Essa afferrava la 
ava vittima colla forza d'un mulattiere 
@ finchè rimaneva in giro, le altre cop- 
pio scantonavano aminactate, schise- 
ciato, forzatamonte Înerti. Di più, cor- 


| amministrative ed economiche. 


sognatamento assai diMlcilo a verificarsi 
poichè i nuovi 28 milioni non ci paiono 
sufficienti a trarra a riva l'impresa cho 
è ancora in alto mare. Il ministro dei 
lavori pubblici è un uomo arveduto © 
coscienzioso ; @ vorrà accogliore la no- 
ra raccomandazione di stare in gua! 
ja e di tener ben aporti tutti e due 
gli occhi. 


LA PELLAGRA IN ITALIA 


munintirozi 


sisocsiati 


Poche pubblicazioni ebbero una for- 
tuna maggioro della Relaziono della 
caricata dal Consiglio provin- 
Montova di studiare la malattia 
della pellagra o i modi di frenaria. Fu 
subito diffusa a migliaia di copio per 
cura disinteressata degli egregi Fran- 
chetti e Sonnino, commentata dai prin- 
+ a doveva anche essero 
argomento alla Camera di una interro- 
gazione del deputato Martini. Oggidi 
Cesaro Lombroso la illustra con uno 
scritto speciale pubblicato negli annali 
di statistica. Le gravi ma vere parole 
colle quali egli finisce il suo lavoro ne 
chiariscono il lato. politico. L'illustre 
professore dice : « È tempo, infatti, che 
< il governo e il paose si scuotano 0 si 
€ convincano che vi è una questione as- 
< sai più vitalo dello leggi elettorali, delle 
bizze parlamentari: quella che tocca 
bonessera delle popolazioni minute dei 
mpi, che non isbraitano per lo 
piazzo © pei giornali, ma che appunto 
per questo sono più degne di prote- 
zione... Ricordiamoci che l'unico mudo 
d'impedire la questione sociale è quello 
di prevenirla, e che non già pochi 
anni sono, ma è quasi un secolo fi 
© non nazionali ma despoti stranieri, 
gli austriaci , tentarono provvedere 
alla pellagra dello nostro campagne 
assai più cho non abbiamo pensato 
ora noi; noi anzi, i quali abolimmo 
lo statistiche che ogni anno raccoglie» 
vansi officisimente in ogni provincia 
dal prefetto o delegato ; ragione que- 
sta per cui il tentativo della provin» 
ia di Mantova, in cui, tuttavia, la 
pellagra assai meno infierisce che in 
Lucca, Brescia, Lodi, Par 
Udine © Forli, deve ri 
uno dei più importanti at 
del nostro paese. » 
Dure parole ma vere, e che suonano 
yn'amara rampogna a tulti i partiti 
che sinora hanno relta la cosa pub- 
blica. L'igiene nella quale ec- 
cellono le razze anglo-sassoni e teuto- 
niche e cho si appalesa nel più grando 
rispetto © nella cura più delicata della 


| vila © della saluto delle classi meno 
l agiate, fu 


finora nogletta in Italia, 
ifetto di Blantropin vera @ 
ie, parto per false dottrina 
E io. 
tanto si muora allegramente, ed è un 
caso straordinario se un manipolo di 
uomini pietosi @ sagaci, como è avre- 
nuto a Mantova, sì dia la pena di il- 
lustraro le croci dei cimiteri. La pel- 
lagra inflerisce ove l'alimentezione è 


parte per 
non teati 


rondo coma una locomotiva © ignara di 
cadenzo e di psssi a duo, ella alzaza la 
sua niont'affalto ststusria a una 
altezza inquietante... recordi del 
dottor Tommaso e pegli occhi costu- 
mati della moglie del sindaco, la balena 
suddescritta. 

Negli intervalli fra un bello 0 '.l- 
tio, giravano attorno dei bicchieri e 
del pasticcini. Prulenza regalava allo 
ragazzo fontocoi di pasta, uova, zuo- 
chero e ura passola , e questi fantocci 
bottezzava per mariti. 

Le ragazze pappavansi quei mariti di 
pasta, in aspettativa di quei di carne. 
l barbiere usufruiva di quegli intor- 
valli per ammonir questa o quella di 
mantener ben bone lo distanze, di eso- 
guire con maggiore elaslicità quel mo- 
vimento di renverser; di metter più 
slancio nell'avani-denz e nel chassez- 
croisé; di appettare con più garbo; 
serbar con più forza quella mossa d'at- 
tacco... @ via dicendo. 

Sudate e rosse come la cresta d'un 
gallo, quelle ragazze si guardavan fra 
loro comicamente, scompisciandosi dalle 
risa 


chezza. Como i canonici che cantano 
in coro la messa solenne «in ua giorno 
di sagra, i nosiri cinque professori pre- 
gustavano lo delizie doll’imm.uente cena 


PINIONE 


"GIORNALE QUOTIDIANO - 


| 


n Roma all" 


Giornala — N 


LR ASSOCIAZIONI SI RICEVONI 
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sotto eni si spedisce il Giornale. 


acarsa @ malsana; © paro accertato cha 
il grano turco caltivo, o marcio addi- 
riltura, e i casumenti umidi siano fra 
i fattori principali della tristi 
Jattia. Como si può combatterla ? Noi 
deploriamo che manchi nell'ordinamento 
amministrativo del Regno un' autorità 
compotente che si occupi dell'igiene 
dello classi rurali, e questo ufficio ci 
è sompre parso che dovesso spettare al 
ministero d'agricoltura. L'esamo pro 

ndo dell’opuscolo mantovano avrebbe 


potuto essere la sciutilla che gran 
fiamma secondi. Difatti vi si trovano 
indicati multissimi rimedi, alcuni dei 


quali sono nò possibili nè leciti, perchè 
ferirebbero il principio di proprietà, 
quando fossero imposti. Ma perchè, a 
to* d'esempio, il governo non potrebbe 
studioro la convenienza di costituire 
nelle province, ove più inferisce, una 
Commissiono permanente provinciale 
contro la pellagra, coordinando i lavori 
e le osservazioni nella Giunta superiore 
di sanità? Perchè non potrebbe far 
esaminaro e pubblicare i risultati ot- 
tenuti in alcuni luoghi cole Asso- 
ciazioni cooperative di macinazione e 
con istituzioni sor ianti? Qui il go- 
verno non dorrebbo far lui, ma addi- 
tare, illustrare, raccomandare l’inizia- 
tiva ai comuni filantropi , promiare ed 
eccitare i buoni che lo assecondassero. 
L'inerzia assoluta @ l'assoluta indiffe- 
renza, che si chiamano equanimità, im- 
parzialità, libertà, di fronte a così gravi 
© crudeli sventuro, ci paro un delitto, 
Imperocchè în questa nostra natura u- 
mana si distinguono due specie di ca- 
Jamità: quello cho si connettono colla 
necessaria infermità moralo o fisica, @ 
non si possono togliere. Allora la re- 
ligione @ la filusofia soltanto possono 
spargere i conforti immortali @ persua- 
dero alla rassegnazione. Ma quei mali 
che il progresso e le istituzioni sociali 
possono lenire e in parte anche estin- 
guere, è duopo che il governo li mediti 
© li affronti coraggiosamente. Così si è 
proceduto în Inghilterra, ove la vita 
umana è cresciuta in potenza o in sa- 
nità in questi ultimi decennii con una 

istituzioni provvidissime ed ef- 
nello quali l'opora del legislatore 
e della pubblica araministrazione si ac- 
corda coll’ iniziativa o colla filantropia 
sociale, Alludiamo a quella leg'slazione 
socialo che l'on. Luzzatti ha illustrata 
© compendiata nel Giornale degli eco- 
nomisti di Padova. 

La pubblicazione della provincia man- 
tovana ci paro atta, anche pei com- 
menti © pegli studi cha ha or ora pro- 
vocato , a destare un'utile emulazione 
nel governo, nelle provine», uei comuni 
nei pubblicisti 6 nei filantropi. I mal 
sono così diversi © molteplici che la 
cura di tutti sarà appena sufficente a 
moderarno l'intensità. Noi domandiamo 
a tutti un po' più di carità reale e un 
po' meno di carità teatralo, e allora sol- 
tanto ci metteremo sulla buona via, | 


nella stessa guisa che i sullodati cano- 
nici cantono con maggiore impegno 
vespro, essi avrebbero operato prodig 
cose dell'altro mondo... ma dopo cena. 
La voce di Prudenza venne in buon 
punto: 
— Su, 


220, che sì mangia 
un boccone... Abbasso quel trombone ! 
metti giù quel corno, Rattista ! ci sarà 
tempo dopo... Via quel vaccono, ‘ ehi ! 
Domenico 1... lo popperaî dop» cem 
Favorisca, capitano ! (rivolta al briga= 
diore) su, tutti presto, cho lo vivando 
si raffreddano. Il salamo è già in ta- 
vola. Venga signor sindaco... 

In un baleno Ja scena cambiò 0 le 
mascello si sostituivano alle gambe. I te- 
gami si vuotavano a perdita d'occhio; 
i turaccioli delle bottiglie saltavano in 
i bicchieri tint 0 con lieto 
so ; il sorriso della sposa alog- 
ra intorno qual sonve condimento :. 
delle vivande e delle bibite; una gra- 
gnuola fitta fitta di brindisi era in pro- 
spettiva, 

E Annelta non sì vedova. | 

Tre ore prima ella aveva fatto capo- 
lino in sala e pregato il dottor Tom- 
maso ilî non disturbarla perchè intenta | 
a preparare i bauli della sposa. Ì 

È il d ttor Tommaso, infatti, non | 
insistette aMachè Annetta scondesse a 
divertirsi duranta il ballo. Eg'i sapeva | 
benissimo che la si sarebbe annoiata | 


e non affaticavano troppo i loro cine | mortalmento, 


quo strumenti, Era presumibile cho, 


| 
I 


Quando però vide cho la cena cora 


Per gli annuazi rivolgerti ssohurioamento all' Uffisio di pubblicità di 
A. TAMOGA; Piazza Sea Claudio, DA 
Preazi:: Quarta pagina Cent. 90. 
Torso. nagino cotia.le firma del gerente L. è ogni lisa, 


Pagnmento suticipato. 


IL BILA 


(CIO MUNICIPALE 


mi venezia 


rispondenza particolare dell’ Opi 


Vanozia, 27 agosto. * 

(X) Se Vonezia non si rimotto in salute, 
non è corto jer mancanza di medici. Lo 
pubblicazioni reletive alla città nostra o ai 
mezzi di farla rifloriro si succedono con 
Dastanto frequenza; e so tutto non banno 
tutto egualmente 

sstato dall'antica re- 


ione) 


dei mari, 
i giorni passati fu toma di molti 
scorsi un opuscolo stampato a Roma, coi 
tipi del Barbtra, dal contrammiraglio Lui 
Fincati, il quale sotto forma di Jottera a 

n consigliero comunalo neo-oletto. giovino 
di molta coltura cd ingegno, raffronta il 
Bilancio dol nostro Municipio con quello 
“sina 0 no trao conclusioni sfavore- 
volissime a noi. Il Fincati è vepoziano, è 


to, o quindi i noi 
lo non possono certo 
Nà, in Venezia, ci dor- 


tatti i suoi ragionamenti si fondino sopra 
dati per la massima parte affatto impre- 


cisi. Onde lo sue conelusioni, roggiate sul- 
non si reggono in piedi, cd egli ha 
toramente fallito il suo scopo di risanare 
i mali di Venezia, poichò quolli cho egli 
addita non ci sono, © quelli che ci sono 
fatto non vengono accennati da lui. Non 
lecito supporre ele gli mancasse l'amore 
del vero, ma è pur necessario riconoscero 
cho il suo fu un amore infelice. Peritis- 
simo nell'evitare gli scogli © lo proceli 
dei mari, il contrammiraglio Fincati nau- 
frago nello suo peregrinazioni attraverso il 
palo dol suo comune. Che 
n succeduta nel 
cio di Messina, è cosa 
cho non si può diro, giacchò qual bilancio 
nun s'è ancora potuto avero; a ogni modo, 
quando di due termini di confronto uno è 
sbagliato da cima a fondo, ciò basta per- 
chè tutto lo argomentazioni vadano con lo 
gambo all' 
Prima ancora di affrontare il bilanci 
il Fincati cadde in un grosso errora qua 
nel paragonare Îa popolaziono dì Venuzia 
a quella di Mossin», trova cho la prima 
Pesco © la seconda 

Ora ceco lo 


Al 31 dicombro 4874 127,320 

» >» 1872 127,027 

» >» a 

is 

» » 

» >» 

» >» 130,816 
Abbiamo quindi un aumento costante, con 


una sola interruzione pel 1873, anno in 
eni ci fu il colèra. 

Lo morli — continua l'autore — pre 
valgono allo nascite. Ma accade appunto 
l'opposto. Dal 1874 al 1877 lo nascito fi 
rono. 20,369 
25,481 


Lo morti 


pel 1870. Senonchè como dissi poc'a 
questo suo esamo è fatto con tanta negti 
genza cho non sì riesce a raccappezzarvisi 
Lo cifro ch'egli cita sono talvolta maggiori, 


avviata o il buon umore e l'allegria al 
colmo, il buon vecchio sì ricordò della 
sta figlioccia o trorando come un vuoto 
intorno a sì, mandò a chiamarla. 

Prudenza, cho era stata incaricata 
della missione, tornò in cucina più 
bianca d'un panno lavato, più morta 
che viva, e mormorò in fretta qualcosa 
all'orecchio del dottor Tominaso , il 
qualo si alzò precipitosamente @ si al- 
lontonò di corsa, malgrado gli anni 
o gli acciacchi, 

Vi fu ua po'di scompiglio nelle file 
dei bancheltonti. Chi aveva già un boc- 
cone in bocca, lo ingullò prontamente ; 
chi teneva la forchetta in mano per 
accostarla ai denti, restituì subito al 
piatto il cibo infilzato nella forchetta ; 
chi era sullo mosse per stappare una 
bottiglia , rimiso il cavaturaccioli sul 
tavolo , rivolgendosi ai vioinì per do- 
mandar contezza dell' accaduto; chi a- 
veva in tasca una poesia.... da improv- 
visare in omaggio degli sposi, provò 
una stretta dolorosa al cuore, 

Anche il dottor Carlo e subito dopo 
I Ersilia si alzarono e, non cavando 
un costrutto dallo risposto a sussulti di 
Rrudenza, abbandonarono la sala. 

Una disgrazia, fuor di dubbio. It 
brutto vocabolo girava di bocca in bocca. 
Si guardavan tutti altonit e mesti, di 
una mestizia relativa, s'intende, poiciè, 
in în dei conti, non si trattava di di- 
agrazia propria. Taluno anzi di qu 
pappatori omeriti avrebbe dasidersto che 


i i i lio e invoed javsco con calorosa parole | o asioccho. di alcuni giornali. portavoce dei 
n î tolo ur fondo di 100. milalire. Gli acconti ,.trao sul banco degli imputati, sono i soci | ricevettero munizioni , armi. @ cannoni in | ritic 7 ei 
‘can ai ra per i n auni salgono a L. 437,547. | concittadini. A chi voglia studiaro sul se- | quantità. Si afferma nuovamento cho fra lo to della Giuuta nella trattaziono degli | rancori e della rabbia del partito reazio. 
attribuisce tal'altra infine non s'intende | Circa alla partita ‘allargamento. di Ce è | rio lo condizioni di Venezio, l'rmioto i | trama ietteat ioni Bosnia, vi siano volon= | affri cho sono di sua competenza. — nario © anti-repubblicano che dir si vogl, 
econo (95010 /Alito 1101 Gomisi adi e non si capisso donde il Fincati ab- | Fincati non solo mon può ‘fornire alcun | tari sorbi. » Quosto disoocso del marchese Gravina, che | Malcontentidello incessanti 0 clamorose scor: 


talvolta minori 


i È tieno la somma da Ibi citata. Nel bi- | lume ma deve necessariamente confondere _ si ria.lvo in una severa condanna dal si- | iltto tvecato, i signori dell' ordino morale 

Tea mstoi giant ae destato ASTO, SOIN EA ai | le dsc. L'antoro stesso, degnissimo di s8- | Lo stesso giornslo ha da Rostsjuics, 25: | sima dirsttattento Ri ea i meglio cl l'andare a2- 
bero risparmiaro comodamente 470zmila lire. | maggioro provanients da aequisto di stabili | saelare il auo nome a opero migliori, do- |< Il grosso del corpo degi'insorti comane | doscesoro di luîy riscosso il plauso della accendo goto VInpiazione della bl, cata 
Qui, nelle partito da Ini riassanto, non ci | per l'allargamento di una strada. yrebbo desiderare di non averlo pubblicato. | dito da Pondertach si è nuovamente radu- | Giunts, e si riflotts encho nella circolare, | loro pottlo di malumori o. di seri mol 
sono enormi inesattezze, quando so no levi | Mfotus in ine eelocior. il più grosso! ______————. ———_——— _‘|natonei monti Kozara ed la l'intonzione nuovo prefetto diresso oggi alle n= | gabinetto situa) Sa ci finalmento aggiunsero 
qual alaglatrina cute gunidtiegiVin | viasi alano. î 2 7 Ta di attaccaro un'altra volta Banjaluka, » llalina, che trovereto/ nei nostri | il capolavoro dello loro lenooli trovate: 
îegati, loro vedore e orfani L. 8.100, | Una gravissima accusa muova il:contram- | L'occupazione della Bosnia e de l'Enzogovina n lo notizio d'una prossima sizione che 

dere accorgerai che di queste Lo. 8000 | miroglio lacati alla ses city quela dica < Il nuovo altacco, serivo la Newe Free] ——ri ocisncne consci |_18% omo non è lccito dubitaro, il Gra | avrobbo volontariameato offerta îl- mae 


LA QUISTIONE GREC\ vina si atterrà allo normo di condotta, cho | soiallo presidonto dalla repubblica — 0 10 
agli atosso si è così saviamenta tracciate, | procisavao porfino la data ch'era quella 
lasso | della fine d'ottobre. Era ameno, sè non vi 
N di cittadi soliietto appoggio, o si | fosso stato palesa uao atrazio del sento ve 
vato. Egli venno | porsuadei I non è poi | muno cd una abbondanza di fiele, il vederli 
lazione. Della | quella città ,  ingovori si voleva | con voce assidua anvunziare, preconiziara 
di abitanti deli Epiro o della | fr crodero da chi avova preteso di impor= | discutere ed analizzare ‘lo ‘intenzioni del 
a solto Ja condotta del vescova | Jos cho anzi casa non desidera di | duca di Magenta; o non era poi punto difficile 
mons: Iiltrons, nonchè È capi. deli’ aliima | meglio cho poter esprimere .il sto rispetto | intravadbro ta tutta quell'abbondanza dice 


fasurreziono, giato una nave | a colui, Il qualo -a:qualunqua partito np- | tizic, il verolor: senso a valore 
@ si erano recati ad incontrarlo. 


‘lentemeno che ottotila rappresentano l'in- | di spondere: per l'istruzione pubblica Poco | presse del 27, 

dennità al sindaco. A fronte di questa pas- | più del terzo di Messina. E we reslmente, 
sività di L. 8,090 per Vene: sore non | coar'egli dice, tuti gi atipendi si mostri  g'ma divinfone presso Dobijs pero Inc atio 
W. poro che Î. 50) per Messina. E linda ‘adestr comunali ascadeneso a olo | feoea die ati Te ee tera fa ri 
nità al sindaco di Messina dove la lascia? 1048, egli avrebba ragione» Ma la cosa ' ja presa di Serajavo non ha avuto îl mo- Sl 
indi e nelle pensioni n Nel bilaneio preventivo | nom effetto morate sui corpo degl' insorti Pinta derit 
sponda poco più del terzo fa VI) il cospiosso degli el- | all'Est, ed in sosondo juogo che i rinforzi | 0°} 
È 0 alle maestro delle sto | chiesti cortamente genza dal conto | TC 
Ran ieacalia (conto (sà Stapary ed attesi jmpaziontemonto a Do- 
o, nè dello. rimunerazi lej. vi sono arrivati soltanto in meschino 


preso dagli iusorti, ve- 
{ nerdi 29, contro lo posizioni della vente- 


nilance Belgo ha per disjaccio 


« 10 sig. Del'jannis è art 


impiegati Me 
dì Venezia, può è 
ermazioni ‘dol Fineati in fatto di 
debbano secogliersi col beuefeîo d 


mento di è 


inven= 


di î Ò d i partenga - rappresanta qui la macsià dol | della gran voglia cho avrebburo 

trio; ad egni med fa confronto dle ale | © compe. cha si legono in. qadla ra-_ proporzioni. alt gi Fl a | nds del (ico cd patto, 1 | POSSE e] o ebbero 
BET gati al personalo dello Ssuole' teonicho perg di si uadoo so aves- | Dalijannis nei i sti per coi ‘sa favore di questo 0 di quel dol capo del 
a o forca allo St) cioè, 20000. oro supato cho 1) generato Siopargeavera | %620 Doltaonie li ringrazio 0 disto: | faro poli poleru esecutivo, cui non si può negors 


scimento corto dei giu- 

sti desidurii dell'ellenismo ed ho la forma 

oranza di vedere quanto prima aprirsi 
prospero.» 


Genova per 380220. a Firenze por 520,1 
a Bologna per 208,700, a Torino per: 
a Roma per 812 


dunque Venezia cho sporda pel suo forzo sufficienti por resp 
corpo insegnaato vu torso di quello ch aoclo por prendere 
spendo Messina; è Mossiua che rimane per depiorarlo, avuto riga 


i da Belgirato | corto: virtù, nò — forse — non rimproverare 
i oggi a Monza 2 | qualche dobolezza , limitando .{. critarii ni 
m Soa Maest). Di là, paro, egli | fatti cd allo manifestazioni d'ogni gioru 


peru l'assalto. od 
Dobbiamo 
al sangue isutil- 


ii | casto titolo induitznento al disoto di Va anta apo tao Fisuanlo al asse ini poi per Itoma. Li Ito intanto si ri- | dato al più îngonto, al più igearo morto 

La'itersa cosa dicaiî per ciò cha rignirda | notia. L'antoro (ha pur seoperto un onere loresso dei rimitali gii ottimati, 1 quali | — A posa nella: sua villa prodiletta dello fatiche | vedure qualo o quanta la soriotà di 
il cali o mobili, speso d'uf | veramente cnormo che spgraverchbs, sè- como alibiamo detti avteliero potuto es F erge (e furono proprio tali) doi viaggi-triunfali | quelio henovole induzioni o di quello disine 
DOS LIalberi rico. oro. so Gil VI Pisa | ole it I ‘afenietnono ina | 3 dAl priucipa Borico d'Ulinda lai frurino, Milano 0 Venezia ata Apparoc- | teressato frottole cho ingemmarono ne 
rilicao facitintima un' ccon v'cè che L. 90,900 por posti gratuiti 0 so Joni bresio quella lealtà, clio proti= | Logginmo nei giornali di Perlino det 25 | chi a return alte grandi manovro di duve | giorni scorsi lo colonna dalla stem pe 


lito, Lo cifro da lui date migratuiti. Egli temo che ciò cosi 


sai cale il punto più minacciato della no- passerà a Lirescia © a Bergazwo, cha Jo at- | narchica 0 doll'altramontana. 


corrente : 


sono procite, ma possiamo sopra s un favoritiamo, ua'inziustizis, una atra di ia fa Bosula, di cui sinora tondono, © poi unovamento colla Regina a | Ma a amentirlo non sarebbe forso xe 
w Liri I “i NS a sa limiard, lita sensdi aa dove MA napo su “Riza < Qua n è Fra vene firmato al | Monza, ovo ambi luo 10 il 48 ven- | brata sui inione pubblica che 
spindo'a quisto (lslo 3 me | Le (LODO ne comune nen poca questo "1 ato cho o ruta di Selev oa | ol2z real Tatto di matin del rio | tro ell Imagna monumooto — | as no dotto mai per intusa. no lo sro 
di Venezia i 8pen- | titolo elio tre o quattro migliaia di tiro per pa gsoreitato slen a dlemoraliz» | SiPO, Furico d'Olanda colla. principessa | {1 primo, cho e"alzi in Italia dopo il 9 gone | zioni concordì della stampa ropubblicana, e 
(sad di pr Rota Diutti dali i rat Maria. L'atto venno firmato dai fidassati, | naio — al te. 


Oapiziot zalrice sul corpo 
è meno maravigliosa è la scoperta di 


lantvomo. veone ora ad sggiungorsisi la parola su- 
Del resto, qui «biamo , non dirò sear- | torevole @ rispottata del ministro. dell'uno 
Sorta» ma assenza assoluta; di novità ; la | terno, on. Do,,Maredro Îl qualo ruestusi 


dal:ro d'Olanda 0. dal. pri 
ia nome dell’ 


ipo ereditario 
oratore di Germania, L'atto 


110, Firenze 109,19 
(5A, Roma 108125, 


ogni medo uu siutorzo che 
fe 80,700, por «peso di rissonsiono zione, Questa perseverante tenzcità de 


0), Napoli 119,318, Milano o consumo che a Venezia, eg! ineerti è ma sintomo miniezioso per ‘una stato civilo fn_ qui mpilato del | città è quasi deserta , ieri in una piccola città, dol dipartimento 
50,181. Come si vete, la & eronomia, Cid è aflatto N li dar Il granduca di | ancora. L' cus8, cho abbi doll'Orge, vi pronunciava.un discorso, cha 

la mon scpera che quelta di Di al vera, Dal d674 a questa part mo anzora assistero in osato. È evidon- ttt Pe icalorico d'Olanda ed | ccsitato la pubblic sità moi opportuno ed il pi ben venuto, 
città di minore importa avi ta che l'insurceziono non x darà per vinta | ! Principe Alberto furono i testimoni. » | tuttora argomento dei disco a sinentiro tutta la congerio di invenzioni 
Ma potizia locale e l'igiene l'autore a riso ipa 0 ranno: fn nostro —_ dla macchina atenograflca Michela esposta | gratuito o maligno «parso dai nemici di 
propone nè più nè meno che 160 wila lire governativi. o tuito ipali del paeso | La Post consacta na lungo od entusie- onanto ogni giorno in una sala del- | questa repubblica, chu è oggi la forma di 
di risparmio, sempre è de questo dizio cusumo rene per quia eet= o ch'eso intendo continuare sino. agli o- | #UCo asticolo a questo matrimonio princi» to Stampa. governo voluta dalla grandissima maggio 

ire 2.250,00. notte. de 


data Messina. La pa 
sta rubrica è quella 
qui è certo ch 
oneroso con la 
tratto e, e finchi non 
rispettorlo, Si stenta poi a int 


sea in quo- | 
l'illuminazione, e | correspattivo di riscossione abbmonsto al- 
bismo in contratto |] ‘sbpettivo che era allora di 

ma il em- stenta a jntindire 
il Fiucati abbia tratto lo suo 80 mila 
Forse la confusione naequo în tai d> ns 
partita di tico f8 mi 

tivo 4 


Ita nello forssto è nello mon- | pesco. Il giornalo berlinesa ricorda Jo an- | ‘Tuiti hunno giù etto © sentito a parlare | 6a 
stri bificiosi, | licho allcanzo conchiusa fra le diusstio della | di quosta moravigliosa macchinetta | che è 

cate esser cadato | Casa d'Orango 6 dulli Casa di Hohenzol- | una dello più riceresto 
gechi Jo traveggole, le permanenza | lern: siziono di 
insorti presso Dobrj dopo la presa di | « Autiche memorie storiche, esso parlare © sa no legga»; il fatto riosse tut- | un solunno banchetto. dato in. suo onore e 
forjrva, dovrebb'essero un nuovo avver- | ravvivano involonlariamento ia quosto mo- | tavia superiora a ogni più ardita aspot- | rispondeva nd una Draco na significante 
Mie dimento a non negare più a lungo Ja ve- | Mento nel cuore doi popoli. tativa. allve 
rità. |< La comune origino e la storia hanno parenza esterna della macchina è 


a del prese, 
‘vato danquo iersera a Mortague, ove 
vità della Espo= | l'accoglievano: migliaia di spottatori plot» 
ina per quanto so no oda | donti, il ministro dell'intorno assiatova nd 


che. Anche pei 
dovrebbsro fluol 


o del maire con un discorso che 
verele senza dubbio ne' giornali di do- 


vrizio si 2 al comuni di Marano e di Mylamneza e Coli'occupezione di Serajivo, chiè un | stretto ‘un ‘vincolo fra lo duo nazioni, vice sima; nua cassetta lunga forse 00 | maxi 
DI. Nel fatto il no- | che p È ncil: entodi congiunzinoe principaledellestrado, colo ehe; è vero, si ‘è poriodisamonto ral- 0 alla mezzo metro, con una ta- aver provato 0 davvero sanza granile 
aecogna stipendi a med'ci | percezione del Figo di gen. Uliippovich la avalo ja suo po- deulato in seguito a maliatesi, ma che non | sticra eguale a quella di un csimbalo è 18 | Cs istenza dello voci aconfortanti 


e chirarghi, wa paga un sussidio di L. 6100 | quota in r. mero degli abit ters tutto o. comunicazioni del paese ‘a | 13 mai potuto essire i 
glia Congregazione (i cari pol iedlei fra- | Ma chersntra tatto ciò con le spero di quindi ancho quelle ehe da Dely Teaio 3 |, s Fossa quistà nuova Alcauza, salutata | apparceshio metallico, su cui si accartoo- | sari delle istituzioni repubblicano, {1 mi 
termali, ed ha poi il suo ui vornik conducono a Seraj:co, perciò ui cd in Olanda con festa, essore mn pegto | gia 0 si svolgo una lista di carta continua; catrò a parlaro di aleuni fra i rai 
che le costa 12 mila lire pato gl fl omino è gira palrono delle lines di ritirata. dei | cho lo relsrioni fra i duo paesi restoranno | similo x quella del {clegrato Mosa» scos | dall'autola franceso vsgi non troppo pro: 
le 19/00 prima indicato dall'epussolo, ma | datore Fineati fa a. Venezia eirea ali'sa> corpi degli fnsorli che sî_ rovina devacti | amichevoli, o possano ques'o essero traman- | lutto. Voi vi appresaito alla macchina 0 | sperosi © foronti % spiegò con_ rara 
delle successivo L, 5,170 non mento dii rolditi dl dario consumo, il a Dobsj. dato allo foturo gonorazioni. » prrlato iu quella qualunque lingua, cho mo- | cilità ed evidenza lo causo della crisi 
tenoolea A tale Droporilo Il Finenti ferma | qualo da 700 mila pal: 1807 nali a olire ® " &.Le coosogiiza della press/di Porijoro lio vi aggradi tuale, attribuendolo non già allo odier 
ina si muore molto » milioni, producendo, sscondo l'intor», la mi» avrolbo dovuto essero per. cisi una pieci= », muuvo alora sulla tastiera le | cond ui politiche dalla Francia, 
cnsì, si muore di seria © la doplorata è Île morti pitosa ritiraia verso il cud, all’est di So- ME | dita, come se suonss: ua combalo, la carta | a ragioni e condizioni economiche, nevitsbili 
fa a Messo de cile meet. og degli ioni tan vate: CORRISPONDENZE ITALIANE [dt cone e ainsi e unta 1a srt | regioni» tempo © le ferma te 
a Venezia del 2 Ma laselando stiro che 1uee'scscdenz = quaido voi avets finito, la persona riuxdiare, E lo svolgimonto di questo sis 
sio 1 Pinesti ci fa in queeto la carta, su cui si pressi con | considerazioni p 

giustizia il Finesti vorrebb» rit fotto di pia di pers 


una punta metallica dei segni, ap= | în Itulia 
mila lire. Ma a questo scopo ocserre cho | sono vive sa cglì vade proviene 1 


punto combo nel telegrafo Ma leggo 
rivolga al poverso, © csue non #5, o2li |rotza ? A Letto Îl 48/8 viseva în Venezia forma ailutto privato, da gorrent'mestu tutto ciò che nveto delto. li e non tor 
che fu depitat toa 


consiglieri di prefettura a dal questore, egli | All'isuitato Stampa c' giorso rasa snalo è dello conseguenti 
eng si d'afrottato ieri a fer visita uficialo alla | di gente, ognun» vuol dettare, în tutto lo | zioni. Quanto si francosi cai dovicbuars 
le gueriio di p sicure nce lingue; e, p + © pat.a pro= | reputarsi fortunatiss do l'onorevole 
nel eomane alesso © che inoltr tegno di onore. Mi dicono che il reîvito | nucci chiare le sillabe, la giovinotts, che | do Marciro constatare — e ben n ragion 
a suo carico il cossrm Ja quale mettova îl nosiro municijio a li- quali avevsuo difeso la espitalo della Iho- abbia rivolto si rappresentanti della città | metto in meriaena io stà na, tra — esser la Francia quallo fra tutti i presi 
nciliatori, il fitto dei vello degli altri del rezno e gli consentiva suis; non si sono già ritirate verso Îl sad, 316009 parole ni do, cho lianno dovuto | esaltatiento il discorso, quantunque, oltra | iniustriali, che ebbe sinora minori danni e 
pei tribunali © per 1 di paniicaro | duxi comunali. Sì dla dun- nella dizione di Sienica o Novi Bazar, ma #30tare meraviglioso allo lora oroeohîe, da | l'itultano, essa nun conosca cho anna | Manto solferonze 
ciò che si riferisco alla giustizia non sono quo paco ii contr'ammiragiio Fineati; lo i, valo a dire verso ©Itre duo anni :vvezzo a sontiro han altri | Confossate ch'è moravi Parlando quindi dello preteso diserapinz 
i municipi che determinano n° le modalità, amministeazioni che si soscedottero nei no- discorsi. Il prefetto, infstt! , avrotba fin | Si parla ora dello applicazioni. peatiehò; | o dei malumori che si vorrobbere 
n° la spesa; si assoggettano alla grota ele stro comune non sono certo monde Jlo primo dichiarato solenzetrento ch'egli | si. vuol faro un © cella macchina | fra i membri del gabinetto © delta inten= 
vien loro imputata. qualo loro bass d, lie non veniva qui a faro della politica, ma | alla prossima eomvosazione del Consigli fibbiano al maresciallo 
Alia categoria lavori il Fineati nor. su Lio it ojerazioni, ds cni p fveiar. Ja Semplicement msinistraziono; o per | comun:l», © da Icroa scrivono de Aarcéra ille 
gorisce cconomie, ma commetto varie ine- coro morir 0 i tremi dott di ogai esprimero questo conca'to, sltreltasto giu= ! Corgresso alsino i di corsi far fai morubri tuiti dul 
sattezzo che tolgono ogni valore alle con- cui parla leg mersò sto guanio fin qui trascurato, egli sdororò | colla naschina Michela, Corte, non è un stretto ed inlisuo accordo 


rotto. tasti; lungo l'anse mediano della cassetta na | u uotidianamento în giro dagli avver- 


Milono, 28 n 
fatto, marobsso ( 
ginuto 


sto, — TI nuevo 
ina, ha incomin 


dottito come sono da na retto 4 


del 185 che fissava pis- tirarsi, ne nod fossero 
daziorie a dei co nel caso fn cui l'ardsss: molo 
‘ol 4° gounsio 1860 fn niti- osvati a braccia aperte sl di fà della Ds 

a leggo daziaria italiana, in Serbia. Arche quelle schicro d'in 


corpi principali degi 
o quinti Sa Serb 


contro l'Austria prov 
dietro ai condini protettori di 


a derazioni che fa. Relativamonte alle spese Non entro in altr nale possono, in caso di biso:no, ripararsi ‘una formola sqaisitamento pontile per la | invonziono, che mutori faccia si mond sulla questione fondamentale della 
portuali egli non sì occupa delle rettifiche addirittora alia conelasione. dalle armi austriache, per poi risoraparino nostra città. Egli avverti iufeiti cho se noi | è sicuramcnto deito più ingegnose. forma di governo; « a tal propo 

portato dal Consiglio ai preventivi e mo- la conelusione ai è che tto in uno © neliltro punto delia Bosoto. La piccoli centri. può istvolta cssore utile 81 | < giunse egli, il nostro accordo 

stra poi d'ignorare una cosa analoga a  dil Fincati crolla come un castello di carte Surbia renda H < 0 definitivo; non havei fra noi disconeo 
ella che s'è detto or ora circa alla giu- o che quelli stessi i quali sarebbero dispo- servigi cha il Montonsero sud MIU < 0 serezio per quanto tocchi la devezions 
Hills Mevsi/olek la legga dal lavori pubs Lat alla soveità Vitpp) Papali ch gli no- erzogovesi. » pirati all’imparzialità NOTIZI < alla repubblica 0 la volontà di mants- 
Diici.in forza della quale cgni porto di mini clhbero ingerenza nella nostra - sovora, questa ing. disenta inutile < nerla, > 


nda cittadina son 
2 bene» una requisitoria d 


prima elasso deve contribuire con 20 per 2 
cento sulle spise governativo fatt 
ficio del porto stesso, Por Venezia la }i- cognizione dei fatt 


forzati a combsttere La Deutsche Zeiteng o 
apparo una sì scarsa da Brod, 20 ima como Milano, ovo i cittadini sanno 
L'accuraterza delie în- ‘condo nitizio aatentiche le bando de- ro da sò, senza nopo di 
quidazione di tutti i lavori del 1° gonaaio | dagiui dovrelbe essoro la prima qualicà di ti noi distretto wornik sono © men cho mono di (E) rarizi-Versatiten, 2ì agor naro, il signor do Marcdro seppo ass 
3 {SG7 iu portò oltro 700 mila lire. Il nostro ogni serittore, sopratutto qu nto e si preperano al un'energica gi tenti falsaro | Da qualche tempo vi ho fatto cenuo, smen- | viamente rammentare agli elettori i lor 

municipio contestò aleuze partit frot- propone di aesusare, gli altri, sop Toielenza a Gradaczo, Gravanica, Tuzla, nionc. Espresso quindi il suo fermo propa- | tendote del resto così e come lo merita. più sacri doveri ed affermare, da parto ilel 

tanto 241egnò sa ogal bilanelo a questo ti- | quando coloro elegli, sla puro ln-di bene, | Gornja e Dolpjx. Dsl sué-cst del piess cost Bilo di sterteno afltto foorl dalle lol D® | vano, di certo voci noa so so più periîdo | governo, lo più rette fatenzioni: In una pa- 


Parlando dolle prossimo elezioni senato= 
riali © più tardi del regime liberalo cliegli 
riconosca il solo opportuno a ben gi 


(Corrispondenza partio, dell'Opinion: 


“n | ——————————_ ———__————#———>————————@ 


la disgrazia. fosse ata il giorno equessiano di così capa te i nell vata Quo' uni ve. porchà alla potosso trattenersi quaggiù | Nn della nasc mento estraneo a quella catastrofa, 
dopo, per lo meno un'ora dopo, lempo | capiva aache truppo qual — chi lampo estremo, in tetra troppo lampo — dicarn quel: | — Nun è voro. nonà vero — gridò |  Porò l'uomo di a-fenza r'industriava 
‘è che sufficiente per far /aZu/a rasa | veva esser quella che ruggiva nell'in- e credo che nessun medico di questo l'antna cundida di Don Eusebio. | di nuovo il dottoe s alluomo di esore, e il 
‘@ compiere il divertimento di quella sera. | ter misero vecchio. Egli si muo. | mondo evrebbe saputo trovare una po- | — Badiamo, perchè s'è visto più velto | maggior forza quanto reava rai da 
Annelta frattanto giaceva sul suo let- | vera, sì, con forza, ma con più forza | zione calmante d'effetto così sicuro che il senso angoscioso della sventura | vinto che il nipote collega aver quel penziero molesto con ider 
tuccio coi sudori della morte. Il dottor | tossita @ lo si poteva paragonare a uno | istantaneo, ! può condurre ancho degli esseri fragili | broccato giusto. zioni generali e. studi astratti intorno 
ommaso © îl suo giovane collega non | di quei vasi fessi che possono spezzarsi | Quando Don Fusehio tornò coi duo al /aedium vilae © alia ribellione con- | 1—Ma non midiceste vui stesso recen- | al suicidio © altro piagho sociali. 
tardaropo a notere sul corpo della fen- (1 minimo urto Soeramenti, tutto ara fsito. Una rv. | {ro le loggi della netura — diceva alla | tomento cho Annotta coltivava il senti» | Matto conto riferito Il Erazo d'una 
ciulla i sintomi veri e propri d'un av-| Accorse Don Eusebio 0 rimase celta posava sopra il lenzuolo che nv- sua volta il dottor Carlo. mento di aver qualcosa noll'essor pro. | lunga lettora ch'egli scrivera in quei 
velcommento. ll velano avora agito sul | percinque minuti collinferma. Uscì per | voleva il corpo di Annottà 0 onccars | = Noa si pormelto — replicava Don | prio di dover tenero nas @ che | giorni n un amico d'Università : 


tubo intestinale alla maniera dei veleni | tornare col Y 
irritanti. S tremendo al sistema 


» mentre la camera | acceso accanto al capezzale spande Eusebio col muto assenso ilel fratelio | questo sentimento faceva sì da ronder 


di gento silenziosa, triste, | l'intorno una Juce pallida o mortuaris, | — di supporre che Ja povera Annetta | quest'innocenza pronta ad agitarsi per 
sanguigno adiominale , epigastralgi o soccorritrice. Lo finestre erano. sprlancito 
dolori spasmodici agli inguini ,, vomito la si chinava spesso sul guan- 20, V'upera della ratura si com- |‘ 
Violento di materia pastosa e nerastra; | ciale della sventurata, ma nessuna ri- ino silenzo a 
bocca schiumosa per bava cenericcia, | sposta allo suo frequenti domande, nes 
singhiozzo abbattimento estremo, mosi- | sun indizio di riconoscenza , per parta 
menti convalsi. Non ci volle fatica a | di quella sventurata, allo ste frequenti 


< Era nel vero Napoleone I quando 
disse che il suicidio è l'atto del giu 
3 tutto (Si sia resa colpevole di un triplico at- | un nonnulla? Potrete voi affermare che | tore cho ha tutto perdut 
verso Dio, verso la società, | Annetta si trovasse nelle. condizioni | d'un prodigo rovinato. ll suicidio è quisi 

Nel cuora della misora | normali ssseguato a tutti gli esseri u- | sempre la catastrofe d'un dramma in- 

lati i precetti della reli- { mani sul principio della vita, e che non | timo 0 lento e romplosso che risate ai 
gione © ilella morale, capaci di contasse per nulla quel ricordar sem-| primordi della vita; è la manifestazio 
terci.in guardia contro lo. passi pre, non già le carezze, ma Jo. ama- |suprema d'un latento squilibrio fra la 


trovare ul veleso. Era il protosolfato di | dichiarazioni di affetto, alla sua febbrito | cati gorgheggi.. Pra faenza, inginocchiata | morte non l'avesso colta innanzi lempo, { rezzo © tristezze paterno e materno? |speranza © i disinganni, fra Ja potonza 
ferro, conosciutissimo sotto il nome di | scilecitudino da amica, da wrella Si piodi del letto della morta, bissciava | gi, non dubitate, esso arrebbo ingran: | La dolorosa controversia terminò col | e la volontà, fra i. sogni. 0 le restià 
capparosa verde o di vetriolo vard 0 che Ai 


Per un istante solo. pa e moltiplicara deproftndis. 
er un'indisposizione tanto comuno, | netta psdroneggiasso il suo dolore @ | | Si osserrò che.il 4 
Annotta soleva prendere cotesto salo in | soverchiasse col suo essere morale allo | si era compost 
pillole In quella sera. ne irgollò una | sfacelo fisico, e fa quando, sco 


dio la sua anima con ideo nobili e ge- | sopraggiungere dell'Ersilia. Ella rac- | della vita, In ogni suicidio havvi una 
moroso, si sarebbe «ffezionata alla vita | contò, turbata e commossa como nou { causa ultima detarminante che cade sulla 
con quei vincoli di famiglia cha tanto | fu mai in sua vita, che Ja biancheria | bilancia forse nel, momento. istesso in 
| iigliso, Sì murebbo dello che. l'istinto | contribuiscono sl benessero umano, a- | era bon lavata ostirata a asciutta quando | cui pareva tornare în equilibrio e la 
forte dose, sedici grani, persuasissima | Ersilia è il suo compagi della conservazione non aven: vrebbe portato Ja felicità in _noa ci fu postanei bauli, e che nondimeno |fa traboccare d'un tratto. Ciò che se 
che con quella si sarebbe liberata. Cer | dimendò con voce fac gagliardo coutro il fatale a aorebbs stata addilata a modello di virtà | certi sottanini eran bagnati 6 qua 0 là | cadde sotto a miei occhi in questi giorni 
turcento fu una inavverlenza, uno «ba: | — Perchè avote interroilo la festa? | morte, Abnotta era spirata inquilla | educative e civi sulle camicie © sui fazzoletti di battista | mi prova Ja dura verità. Bisogna con 
1! dottor Tommaso ciò credeva, | — Mio Dio! — risposo Cect tenia Issciendo soltanto alla ‘ma-|— Bene! grido tra i singhiozzi il | appsrivan troppo evidenti. le traccie dî | venire. amico iù. ché v'hagus) nel 
circostanza da notarsi, egli «i mo- | per questa notte non si balla più, non |teria l'inearico di metamorfosarai sotto | dottor Tommaso. un umore che non poteva essere altro | l'essenza umana ‘dello forze occulte 0 
strava sollecito troppo di far partecî- | si cena più, non sì va più a letto; nep- | l'azione distruttrico d'una causa. — Sutà como lei dica, caro zio — |che pianto, un pianto cho non poteva | deleterie, degli arcani agonti superiori 
pare gli altri alla sua opinione. E poi | pure si partirà. Vogliamo ritaaner qui ma # me si permetta di credere cho, | sfogaro da altri occhi che da quelli di | a ogoi potenza di raziocinio, a ogni 
da’ suoi lineamenti, alterati in guisa da | pressa di to. Giifatolità | — era la sola parola | so non si tolso la vita, la vita era però | Anneila Sia paco all'anima sali calcolo d'intelletto , a ogni sforzo di 
non essar più riconoscibile, e da que!la | Non dispiacque forsò alla morenta di | condita di lagrime che il dottor Tom. | incresciosa alla poveretta, e che, se| Al dottor Carlo non bastò l'animo di | scienza, a ogni imperativo di codice, a 
paa fronte, vera cerla sensibile dove | aver buttato va po' d'assenzio in quel- | maso, nonostante lo risorsa della sua |non fu vittima dol tutto d'un amore |abbandonaro il vocchio collega in quei | ogai tentativo di ferro e di fuoco, Guari 
Hier n delineavano in Grinzu ‘e si | l'incipiento luna di miele? Chi lo sa! | filozofia morale, osasse Pavvoeiare ino non compreso o non co..ssposto, | giorni di lutto domestico. D'altronde lo | a lor fosse dato di compiero un dastino 
acolpirano in contrazioni, e da quel suo | Certo è che queste parole dell’ Ersilia quei giorni circa il brutto avvenimento, | certo lo fu d'un'ide re fatalmento ed 


I ri opprimente, d'una | preoccupava, più che non sembrasse, il |e lo debbano comp 
sguardo che ma non avevz avuto una | trovarono una larga apertura d'ingresso | | — Nei suoi occhi v'rg troppo cielo idea schiaccianto di disonore ereditato | ponsioro che egli non ora forso fatal: | inesorabilmente. » (Continua) 
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i portavoca de 
partito reazio» 
he dir sì vogli 
clamorose scon: 
ordine morala 
ho l'andare ar. 
della bilo, co 
czi 
to aggiunsero 
nevoli trovate 
sione. che 
mare- 
clima. quella 
no, se 


vi 
o del senso c0- 
il vederli 


tere. intorno 


Mortague, ovo 
sttatori plau= 


ar, il mini 
Riti fra i rami 
non troppo pro- 


Ciò che ae 


sogna con 
ha 
» occulte 0 


no nel- 


uti superiori 


gni 
} di codice, 
li faoro, quasi 
ra un dostino 
stalmento ed 
(Continua) 


rols, l'on. ministro. parlò da 
liberale © da quello schietto repabblicano 
ch'egli.è; riassumendo in una parola il suo 
dinsorso , egli) disse: e Voi lo vedeto, la 
+ conelasione dol mio discorso è la Aducia, » 
la Francia, padropa do' suoi destini, de- 
sierosa d'un progresso ordinato o pacifico, 
deve avero ed la piona fiducia in sè e nollo | 
istituzioni cho le garentiscono la paco la- 
borioss ed industre all'interno o Ja man- 
tengono — chscelò no dicano certi; belli- 
così ammiratori del passato e dello mareio 
trionfali d'una volta — rispettata e consi- | 
dorata all'estero. 
Siamo in piana Jana di Congressi. Oltre | 
a quello monetario, a quello del commoreio | 
dustria ed a quello meteorologico, 
3° vato lori tn tnttivo di riunione | 
4 Congresso operaio e una splendida ada- | 
degli « amici della paco. » Per non | 
fix torto a nessono, comincorò da quost'ul- | 
t mo convegao, cho fo, como dissi, splen 
dilo, ordinato 0... magari potessi diro 
coronato da un ‘esito soddisfacente! Pur 
ppò è ua arduo quesito, il più arduo fra 
tutti, quello della € pace » cui tutti aspi- 
ris eni la metà almeno degli uomini | 
è avversa per ragioni che toccano direttis- | 
o, quol ch'è peggio, 
| 
dell'e Associazione in- | 
gleso degli operai por la pace » riunivasi 
ieri al teatro del Chatean-d'-Esu un meo- 
d'oltre 2500 persone. Il teatro ora pieno 
Jaila platea agli ultimi angoli del 
sdevano ni banco della. presi= 
toro "Tvlajo, il. senatore Gar- 
il deputato Lockrey e l'on. Pott 
del Parlamento ingloso. La pr 
onza d'onora era stata aceordata a_Vittor 
residenza eitettiva a Lonis Blan 
e l'altro orano presenti. 1l 
primo avan scritto, a scusarsi, ina lettera 
ehe avreto letta nei giornali francesi 
‘Questa lettera datata dall'isola di Guer- 
nosey, addi 20 agosto, mi fa pensaro 2 certo 
altro lettero datate da un'altr’ isola oro 
puro si sognano gli omini come dovreb- 
Le = forse = ma come pur. troppo 
o. Dio mi guardi dal deridere ua 
ting che ha per unico scopo il procla 
mare la paco sulla terra; ma poichò questo 
vo retaggio degli omini di buona 
io eredo che i voti dell'adunanza 
) teatro del Chatean-d-Esu avrane 
bbero tanti alt 
i denti negli anni scorsi. 
0 si lim 


ti i 
1° identico; risallato 


consimili Congi 
Quanto al Congresso operaio, caso + 
mitava 31 un tentativo di riunione S'orano 
‘qualche giorno avviato corto sedute pro 
garatorio in una sala dalla, ruo Patro)le» 
iniziato È 
a lusingarsi di o 
invoco iersora, recandosi, come al solito, ai 
noto convegno, si trovarono dionanzi ad un 
smmissario di polizia, ad un processo vor- { 
halo è ad un disereto numero di sgenti di 
icarezza; ostacoli lenti a spie- | 
farvi Ja fino i' ogni e qualunque riunione | 
tinj delegati pal Congresso operaio, i quali, È 
no, anno velato protestare. 
i pure a prima seduta del ( 
resto mete internazionale 51 pa- 
lnzzo dei Troc nia pr 
denti delle vario aezionis.il chiarissimo pr 
fossore Irinzo, direttore dell'Osservatorio di 
eri e Italia; il Syiwons 
i Londra 
il Bays-Boltot di Leido. 
rono ascoltati col m 
Hienza, 11 Taster-Rogona, 
pusdon 
riori sedute generali. 
rendo ii tradizionale costume d'ogni 
‘esso, anco quella internazicunle 


Mone legato de 


Go 
industria e del comun 
udlles 
divenato s°no sal giorn 


preferito di t 
zioni, che vo 
ta © nello più splondida sale della mo- 
oli la loro breve esistenza. 

into di meglio può dare « la bettig 
9 la cucina » lia rallegrato « & 
» ci poveri stomachi 


eta a riportare mai an- 

m potrei darv; la 
ti brindisi di ieri sora. 
ite, prosideni 
ra di commercio di Parigi, Li 
ila saluto del marcsciallo-presidente; 
ai delegati delle 
ig. Appleton, degli 
poscia il’ com- 
d. Vittoria Eilena, d-legato del governo 
italiano, alle Camero sindacali, 0 poi altri 
ira. Prima di sciogliersi, Ja lista adu= 
mandava un telveratia di rispetto; 


Stati Uaiti, alla 


fotioitazioni alle LU. MAL il re 0 la regi 
nell' occasione delie loro nozi 
‘argento. Notate ch il prossimo Congresso 


le mel 1880. 
lio di ministri che si riuniva 
sta dolla solenne dietribu- 
premi e delle ricompense por 
no universale del 1878, cho fino al 
icovasi essere fisaata per la motà dol 
ventuno settembre, venne protratta al 21 
del prossimo ottobre, Il Journal officiel, che 
i regala questa notizia, vuolo spiegaroela 
io, col desiderio, da parto del g 
verno, di permettere ai membri del Parle= 
mento, che in allora sarebbo alla vigilia 
della sua riapertara, di assistara alla cori- 
‘a, Le male lingue, Ja quali, iu tal caso, 


uno il torto d'essere la grandissima ma, 
probabilità 


iouato dell' indu! 


Nel 
l'altro jeri, la 


qst presto 0 tardi) grazie 
a'fazza prodigalità ed, allo spudorato 
preterioniemo le inepirarono l'on. corpo 
tici giurati, | quali certo non vedono di 
buona voglia appri iorno fatale 
che devo palesare certe loro volle. 
iè imminente. Ja. partenza del generalo 
rd alla volta di Verona, ove si.pacherà 
per assiutero allo grandi manovro actunnali 


V'OPINIONE tco- 
nol; Grandi. Mi 
8, 70, Banlovard 
i centesimi 20 ogni 


feriii dal PUNTE! 
bri cho.i rr Fl) 
procodano alacremonte, possiamo inveco as- 


sicurare, poichò Io vediamo sposso co = 
stri proprii occhi, cli il numero degli o- | NOrIziE INTERNE € Parri VA 
ii sai 8) | Norzie In FRNE 3 ri VARI 
lavori procolono assai, lentamente. i 

Lo difcotà principati che cossisteano | °° Perso di Gebeva — Loigiano 


nella demolizione di sostrazioni anticho, 
sono scomparso: ed ora il principal lavoro 
cho resta a faro sta nolla demoliziono di mei 
alcuni muri cho sono ancora in piedi! “*Artivreno dat 
nel trasporto dei calcinacei o nel livolla= ‘ gi tondellate 17,2 
mento del suolo. to 
Saremmo bon lieti di vedero al più pre- | 20,2% 
ato quella strada sistomata, fermi sempro ) Dai porti ostori: 09 vapori, toun. 
nolla idea del progetto di inaugerare la | b:stimenti a vela, tona, 20,893. Totale: 190 ba- 
Via Nazionale il giorno dell'arrivo in Roma | stimeati; tonn. 00,117 — Toialo generale : 44 
dollo LL. MM. uni primi di novembre. Sarà; Perimonti. 335 toonliat, comp 
certo più d'fsile, non però impossibile, che | antica 
per il giorno dell'inaugurazione i lavori Frosini ero rita 
molizione della soconda, sezione della 
Nazionalo sieno così avanzati da poterla 
rendero transitabilo; è perciò sho sarebbo 
cho in provenzione si compissa vapori esteri si dividono 
del Quirinale, perch il Mo | fon. 3851 — 10 francesi i 
Umberto e la Regina, percorsa la prima so. ‘Elesi, toon. Aia 
ono della strada fino alla villa Aldobran. ‘ 1788 — 2 olandesi , tonn. 1003 — 1 svedese, 


tetro per la nuora Vin del Qui-_ "Cosfontade il ausera di bustieati rr 
rimale recarsi al loro Palazio. 


vati nel nostro porto nel laglio 1878 col luglio 
ni ha una diferecza ja meno pel luglio 
rtanti 16,639 ton 
ovale. dei busti 


nel Corriere mercantile di Genova del 28: 
| "11 mvimento mariti del porto di (0. pora 
duranto il moro da 


laglio «corso diode 


porti italiani: 50 vapori, 
199 Lastimenti a vela, di 
monti ; toasellato 


I 
ri 


6 dog! 
lato 589 — È 
tonn. 352 — 1 americano, tona, 488. 


leri ul municiy 


lia avuto luogo una 
lotteria di bottiglie di vino che venuero di- 
viso fra impiegati 
0 come sla la così. 

stero dell'interno aveva fatto dono 
41 muaisipio, perch venissoro distribuito 
ad alcuni Tetitoti di carità di qualche centi- 
naio di botliglio destinato, all' 
di Parigi, ma perchè cocedonti 
ministoro, 


Nei confronto col mero di 

navigazione a vela pretenta usa. disinizione 

aklalianza nctarole si nelle provenienze dallo 
> olo dl porti Stliai, mentre Ta n 

n 4 cema nel numero 

"talia che mogli e: 

al tsttinoti ‘dl rilancio nno ehe, no 


restato al 


Al municipio non sì è creduto distribuirlo ni 

ngli Ospizi, ma inveco curarnu la’ vendita | elio 1378, 1 in,mono, di nn. 8 

e consegnarne il ricavato ai. medesimi, nogi 0. — Leggiamo nell'/ta- 
Furono cosi apprezzato indistintamento | lia militare del 20: 


le bettiglio ad una lira l'una, o fatti di- 
versi lotti farono estratti a sorte fra gl'im- 
piegati, i più fortunati dei quali per duo 
o tre lire gundagnarono un bel lotto si 
cinquanta bottiglie. 

La soroma incassata ammonta a aotto- 
cento liro e verrà divisa fra i diversi 
Ospizi 


La regio corazzato. Principe Ameitoo e 1 
lestra sacoravano il 27 corrente a Licata, è lo 
corazzate Romm e Terribile con l'avviso Ve- 
dotta a Terranora 


iolo è gionta lo 


Logge 


Jersora ora voco 


Ieri 28 correnta, si. procedetta (al col- 
Liud da poato Galera a Fiu 
miziuo e fu trovato lutto regolare, Componi 
vano la Commissione per parte , del. mini- 
stero dei lavori pubblici il commissario in 

aricato della linea sig. cav. Andriano, il 


quindi ritorni; n..Irescia ;_il 14 dopa 
mezzogiorno , partenà per Monza"; nello du 
di soggiorno S. M, interverrebbe al Teatro 
Grande, 

— Altre notizie, cho abbiamo ragione jp: 


cav, Giannelli ,. il cav. Romanelli; Der | Le ne e Msictene CI 
pario dello ferrovio Romane il cav. Mal-| E" 1; recherà n Rrescia il 12 © 13 corrente: | 
vatti, o per la Società di Fiumicino l'in= | songun sliro particolare nè di soggiorno, né di 
gegnero Stefano Venturini. partenza. 


— Il ministro Brazzo accompagnori Îl ito 
La I prefettura, in conformità del voto | allo grandi smatovre 
emesso dal Consiglio sanitario provinci 
sderentn al iosilerio di parecchi fermaci- 
sti ed anche degli abitanti dei nuovi quar- 
tiri © del suburbio, è venuta nella deter- 
minzione di autorizzare l'apertura 
nnove farmacia in Roma, a cond 
lo medesime siano stabilito una sl quar- di campi 
tiere Castro Pretorio 0 Maceso cl in loca. mo nell'Italia Centrale di ito 
lità al di là della via di porta S. Lorunai 
una fuori di porta del Popolo al di là di 
Papa Giulio @ l'altra a Monto Mar 

Per il conferimento di tali farmacio è a- 
perto un concorso per titoli con lo seguenti 
condizioni 

1° 0; 

giorni dalla da 
zione esibire la 
fettura. 


gli 
liani riuniti in Ivrea noll'alo- 
3 corranto Hanno reelto Perugia 
I XII Congresso, che avrà luogo 


nanza del 
a sodo 


tre nel 1879 
che 


rita da molti nel 
sio di fatto, ma 
si lroe 


dan 


entro 20 
notifien= 
regia pre- 


i concorrente dovrà 
della: presen 


limanda alla 


donie aalonetata li quelli di 

teca come nia da quall 

| ovranno esprimera cc lo: sò vari fra ques 

ne Sile bro laemaolo 1) per ivere schiasiment, e fa li 

Arimifira quos'iono si iravolan in gara di com 

ale è (bi tragicamente. 

Quei di Piere uao si «bar. ineumiruti li 
di Colla chiesero cagione della mal rif 


Lo dima 
precisione n quale dello tre farmacie il 
candidato intende di concorrere, e in quale 
to del quartiere collocherebbe la far= 


* Ogni domanda dovrà essere corre- 
del diploma di abilitazione all'eser- ati di coltello, fucon sopra gli sv 
cizio di farmacista; vorsari e uao uccisero @ altri tra pravemante 


glinenalitori chi 
fu pio 


della fodo di nascita; tanta fa la rabl 


del certificato penale di data re- 
cento; 
del certificati 


L'autorità e l'arma dei reali curubinieri ae 
loro, uppoza aruta contezza della. fw 


di buona condotta ri- 


lasciato dal sindaco, qualo certificato pure dif poet rio pe inn 

dovrà essere di recento dala ; iui di villa Colla, quali imputati di 
di tutti quei docomenti e requisiti | resto apridetto. 

che valgano a dar prova del merito del | pavgrazia. — Leggiamo nel lrogreso 


Cisano di Porugia del 18: 
Ci giunge notizia di un fatto doloroso arvo- 


nuto nel nostro ter i pressi di Monte 


scorsa notto mentre il signor Antoni 


Gioesa era assento dalla sua abitazione in | vello, 
via della Mercede, alcuni ladri vi penotra- | L'iniperversaro dell'acqua, © della grandiao 
rono con chiavi false, 0 scassinendo un ar- | feco una + Un bsmbivo di ua nuo 


madio portareno via una cassa forte la quale 
conteneva la somma di L. 25 mila io hi- 
glietti di Banca, duo cartello della rendita 
di L. 1000 l'una © diversi titoli del pre- 
atito Blount di L. 23 l'uno. 

La serva del signor Ciocca era in casa, 
ma d rmiva e non si è accorta affatto 


lo fuori sulla atrata 
l'impoto “delta presa. Ata" 
ancora sapore dova fosse andito a finire. 
Parto trigemino, — Leggiatao nella 
Ragione di Milano del 2 
La signora R. 11, abitato in via Stella, nu 


quanto vi succedeva. Questa almeno è la | er d. dava ieri ale laee io figli 
Ra ‘nnecura cho "il fortunato pu 
lac) taria sotto l'impero di tina meraviglia molto 


Jatanto questa mattina slevai Invoranti 
mo trovato sulla riva del Tevere una 
oussa farrata spezzata da una parte. 


dolor, wa fasicuo soulio pri 


enni neorolegiet. — L 


sscupato, 
Gazzetta 


Da urlo di Pe 8 ingoio pon | i e ribr  Conio ci 
dopo e traeportavano în questura la ene, | Sicrat Ser ia rule Reggio 1 


Dietro qualche indizio ricevato, gli agenti 
di polizia non tarderanno, crediano, ad im- 
padronirsi dei ladri. 

La Noce Freie Preise san 
Curia romana ha ordinato preghiere în talti 
i conventi © lo congregazioni re per 
impetrare da Dio ua risullato favorevole 
‘a esistenti fra la Germania o 


giornali di Palerta» porvenitio 
fanno cenno di questi notizia cl 
aucora venga smentita. 


ASTI È 


La Ga 


che Ja 


PEIGRALÌ 


sselta Uffcrale del 


9 corrente 


contiene 
== 4, R. deoreto 13 agusto che sopprizmo il 
ISSERVAZIONI METEOROLOGICHE | comune di Verzi. Pietro e lo riunisce a 


del di 28 Agosto 1878, quello di Loano 
1) Barometro è ridotto a C* e al nare. | 2. R. decruto 42 agosto cho approva la | 


Lvaltozza della stariovo (9,1 06; |4deliberazione deila Deputazione provinciale 
Baroioatro a marzoii = 7004 di Basilicata cho permetto al comune di 
Termometro contigra do Ferrandina di applicare la tassa di fumi 
Masilu» > 31,8 — Micimo => 18,8 glia 0 focalico. 


3, R, deerato 20 luglio. che sopprimo 


ine ance dae Monte di soceorso del comune. di Norago- 


tiva = 00 — Amsolota = 10,14 


di quel corpo d'armata. L'accompagaeranno 
il tonento-colonvello Desgarots ed il capo- 
squadrono dello stato maggiore, do la Be- 


ume (Sardlegon). | 
4. R. déoreto 29 luglio che, sutoriaza > 
ttistorma:iono del Mento framiontario di 


Vauto dominante. Regelure' deboto. 
Stato dol cielo, Bello. Nebbia all'orizzonte 


ia prima maiiioe. 


Aicasa în una Cassa di prestiti o risparmi 
a'favoro dello elassi agricolo o industriali, 
erigondo la Cassa stessa în corpa. morale. 

R. decreto, 20 aglio, cha costitaisea in 
<orpo morale l'Opera pia Castellini in 


abilita ad 
Lyonnaise 


Disposizioni nol personale dell'Ammi- 
nistraziono dei telegraî. 


NOFIZIE ULTIME 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


L'on. Cairoli, presidente del Consiglio 
dei ministri, è arrivato oggi a Roma col 
treno dello 4 12 pom, Erano ad aspel- 
tarlo alla stazione i colleghi del gabi- 


ro ritornato a Roma il conte 
Mofsi, sogretario generalo dol m'nistoro 
dogli affari esteri 


DISCORSO DEL KEDIV 


Ecco, secondo il Timer, Il testo completo 
dol discorso fadirizzito al sig. Itivers Wil: 
4on dal Kodivo nel colloquio di venerdì 

< Io lotto la Relaziono della Commis- 
ta di cui sicto il presidente, 

in a di particolari @ #s 
perimeaso di cssuriro 
folicito meno, 


Quosta 
|il tempo con vi 

corto quistioni, non vo ne 
comne pure i vostri colleghi di eni deploro 
l'assenza, poichò avrei dosiderato congra 
larmi con essi pure în persona. 

< Quanto allo conelusioni, che avete #- 
dottate , lo accetto. È naturale cho lu fac- 
cla; è uell'isterusso del mio pacso che lo 
domandato questo vi rimano 


| che sono dcciso.a farlo soriamente, 

<.Il mio paeso uon è più africano, Ora 
| noi facciamo parta dell' Conv.ono 
| quindi abbardonare gli antichi sistemi ed 
adottarae uuo migliore, più in armonia coi 


| nostri progressi sociali. Credo che in un'e- | receno cho a Livno è avvanuto ua 


1002 poco loulana vedrelo dei cambiamenti 
lurevoli che si compiranno. più age- 


vaicamonto una ssuipl 
izia, di rispetto alla legge. 


< Dapprima non possiamo contntatei di | guudarie. 


parole, 6, quanto a me, sono dueiso a pro- 
ware, Jo.mis intenzioni evi mivi atti, E per 
postrarvono Ja sogj-ti, ho incaricato Nubar 
pascià di formaro un ministero. Questa in- 
hovazione può sombrare di poca importanz 
| tua vedreto cho, introdotti i 
serio, essa furà nascero l'indipoi 
nisterialo, ciò cho non è poco. Quosta in- 
novazione è il punto di partenza d'un cam- 
biamuuto radicale di sitoma, 0, a mio av- 
viso, ussa è Ja più forto garvnzia cho possa 


doro della aria, inteuziono. sincera di met- | 


tere iu pratica lo vostre conclusioni 
* Ci lasciereto ben presto, Spero vedervi 
ritornare fra brevo e desidero che rechiato 


la convinzione. che, so la vostra missiono | cano, disse che gli, Siati Uni 


è atata dificilo e penosa, i vostri sforzi 
mon saranno senza frutto, porchè, lo sap 
tutto preude radico è matura prosto nell" 
tica terra d'Egitto, > 

Il vicerò lasciò copia-di questo discorso 


A CIPRO 

4 ultime corrispordetizo da Cipro (del 
44 egosto) al ‘Timer, non confsrmano lo 
voci sparsa di discrdini avvenuti pol fanz 

timo musulmano contro gl'ingiesi. La sì 

curezza pulito» però, x 

dente, lascia: moîto'a' desi .erare in vario 
parti dell'isola. A_Psf-, la settimana scorsa 
si chbero a deplorare tro omicidi e parecchi 


deplorabile. A 
ti mosì iù di 20 
condannati a morte, che attendono le deci 
sioni da Costantiuopoli. Nello carceri poi, 
tutti gli acsusati ed i condannati sono ca- 


richi al collo ed ai piedi di cateno in modo 
varamente barbaro, Sic Giarnet Wolseley 
sta stndiando una sompieta riforma da in- 


Irodurra nell'amministraziono della giusti» 
| zia nell'isola. 
| = 


| LE RIFORME DELLA TURCHIA 


| 11 zones ha per dispaccio da Costanti 
nopoti 20 
< Sono autorizzato a daro un' assoluta 


smentita alla no 
ingleso ed.estera,; ch. 
alibia: presentato alla 


pubblicata nella stampa 
ioà sir A. Loyard 
orta un progetio di 
‘8; e ele in conso- 
della Porta, egli 
to talune proposte. È puro af- 
fatto falso cho la Porta abbia riflutato « 
acositaro residenti inglosi nelle. provinoio 
asisticho, non essendo stata fatta alsuna 
proposta simile dal guverno inglese. Ecco 
ciò ch'è rerlmonto 
toro inglese pr un 
govarno turco ia cui raccomandava l'im 
mediata organizzazione d'un'ellicaco gondar- 
meria por assicuraro la protezione della 
vita 0 della pr la creaziono della 
pello con assessori curopei în 
tralî, © riformo nol sistemi 


vivamento d'introdurno 
quosta ed altre riformo necessarie. Vi sono 
perd gravi diffs.ità , la principato dello 
quali è la mancanze dei fondi necessarii. 
La riforma deilo carceri soltanto, como dia 
soro i tuinistri, richiederebbs un milione 
di lire sterline. > 


GLI AGENTI DIPLOMATICI 
IRI.LA MCBRI A 
hanno da Belgrado che 
di Russia a Belgrado, 
Bucarest è Cettinjo farono eluvati al rango 
di ministri residenti. 
Si erede cho l'Austria n 11 
ranno fra \revo questo ciompio, 


segui 


cho applicare questo conclusioni. Siate certo È 


quanto si spora, Jo realtà è | dotto în ui 
ico quistiono di giu- | cattoli 


| di una opiniono, la quale permettesse | 


LA CONVENZIONE AUSTRO-TURCA 


11 Temps ricove dal suo corrispondente 
da Vionma, 27: 

« Si conferma cha la convenzione anatro- 
bbono sempre più 
i riferirà unica» 
mento al pascialicato di Novi-bazar. 

< Devo porvi in gaardia contro lo vooi 

dissensi cho sì sarebbero manifestati 
cli ultimi Consigli ministeriali dol 2 
0 25 roiativamento alla politica estera del 
gabinotto di Vienna. "l'aluni pretendono 
persino cho la posizione del conto Andrassy 
satobbe acosta da questo divergenze d'opi- 
none fra i ministri. Il fatto 
mento inesatto. Tl capo del 
muno non dipendo cho dalla Corona. Al- 
l'imperatoro soltanto spotta decidere so Ja 
politica seguita è buona 0 no; ora n 
iguora cho il conto Andrasay possiede l'as- 
soluta fiducia del monarca, il quale ap- 
rova la sua politica, dopo o prima degli 
svvvsimenli Gi iBamia E 
< SI proparano i dieci reggimenti all'in- 
cirea che comploteranno il secondo esereito 
comandato dal geporalo Phi'ippovich, o 


lippovich 
no a Serajevo o Joanovitoh a Mostar.» 


ARRESTO DI DUE SPIE RUSSE 


ano che 
Nausser © Mainardi, furono 
frontiera transilvana por s0- 
spetto di vasero spio al sorvizio della Rus- 
sia, © furono trasportati in quella città. 
tà li avrebbero trovati în pos 
s0ss0 di disegni dello fortezzo di frontiera 
0 specialmente dei nuovi ZockAduser, como 
pure di note militari, carte 0 altri documenti 
di carattere compromettente? 
Ambidao: i prigionieri furono provvisti 
di passaporti in debita forma. 


UN'IMBOSCATA 
Luttero da Spalato, 


2, allo Standard, 
gui 
naso. combaltimento pochi ‘giorni prima. 
Do» compagnio dalla lavdieehr farono con- 
imboscata da un prote greco- 
il famigerato capo degli iosorti 
Mussie, il quale si prescutò por 
Esso furoro tosto circondato da 

n numero considerovole d'insorti cristiani 
0 pordettero ottuntasci uomini. Esse furono 

Ivato dalla distrazione da un svecorso in 
tempo opportuno. 

Tu quella località gli abitanti sono per 
un terzo mussulmani ‘0 per duo terzi eri» 
atiani 


—— _—_—_—__- 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Pavigi, 28. — Nella soduta della 

Conferenza monetaria, Fenton, ameri 

spera: 

vano, ss non una decisione favorevole 

alla.Jcro,propysta, almeno l'espressione 


erzegore 


di sperare che questa dicisione sarebbe 
presa in altro momente. 

tata la formula della rispo- 
i Siuti Uniti. 

‘annunria che i censori del 
Credito fondiario invitarono Cristophle 
a riunire. immodiatamento l'assemblea 
dagli azionisti. 


ULTIMI DISPACCI 


Ragusa, 29. — Gl'insorti tennero un 
Consiglio presso Trebigne. 

La maggioranza decise di combattere, 

Londra, 29. — Il Times ha da Co- 
stontinopoli 

< Il generalo Totlehen domandò cle 
In Porta spodisea delle troppe regolari 
ad occuparo la frontiera del Monte Ro- 
dopo, per prevenire un conflitto che d 
cosi sia anche scoppiato cogli avampo- 

i russi 
Venezia, 29. — ll Tempo ha da 
Belgrado 28 

< Nel palasciato di Novi-bazar fu pro- 
clamata l'insurrezione. 

< Nella Bosnia 0 nell'Erzegovina si 
formano due corpi, ciascuno di 90,000 (?) 
uomini. Si attendano inoltre 20,000 al- 
banesi 

« Il 26 corrente cbba luogo un 
guinoso combattimeato colla 20.a di 
sione. Dopo 41 ore, gli austriaci furono 
battuti o perdettero 2 cannoni n 2500 
uomini. » 

Londra. 
da Vienna 

< Corre voce che la divisione Sza- 
pary sia stata battuta © fatta prigioniera 
dagl' insorti. Questa voco non è però 
confermato. » 

Il Daily Telegragh dice cho il ge- 
neralo Philippovio ricevette una comu- 
ziono dogl'insorti, i quali offrono di 
sottomettorsi se a loro si accorda una 
larghissima autonomia. 

Luda-Pest, 29. — Un'ordinanza im- 
perialo, controfirmata da tutti i ministri, 
autorizza ad impiegare l'89.a divistone 
di fanteria degli honwed per fare il 
servizio di sicurezza pubblica all'interno, 
e provvisoriamente anche fuori delle 
frontiere d'Ungheria. 


29. — li Daily News ha 


Viemia, 29. — La truppe di ricogni- 
ziono spedit: da Serajevo erano giunte 
il 25 correnti presso Viasonica. Gl'in 
sorti si dispersero è la moggior part 
ritornarono allo loro case. 

ll 20, a Blaruy, si sono arresi 32 
con il Joro comandante e 2 can- 


rei 
noni. 

I primi distaccamenti della 90° divi- 
siono a0no giunti a Banjaluka. 


l'avanguardia della 4* divisiono è 
giunta a Brod. i 
pre: 25. — È arrivato 

ti il postale Eu della Società 
Lavarello. a 


Balum. 25. — 1 Lazi rinunziarono 
alla resistenza 

Madrid, 29. — Il Correo mi 
dice che dai Mori furono scagliai 
cuni colpi di pietra contro l'incaricato 
d'affari d'Italia a Tangeri 

Costantinopoli , 2). — Muchtar pa- 
scià è partito per Candia, probabilmento 
in qualità di governatore. 

Il progetio della Commissiono inter- 
nazionalo del Rodope di fare un ran- 
porto comune è fallito, perchè i dologati 
di Germania, d'Austria-Ungheria, d'Ita- 
lia o di Russia ricusarono di firmare 
un rapporto comune. Assicurasi che i 
delegati d'Inghilterra e di Francia fa- 
ranno un rapporto separato. 

Dodici navi di trasporto colla Guardi 
russa sono passate per il Bosforo; altre 
{ruppo provenienti dall'interno rimpiaz- 
zano la Gua 

Parecchie potenze , rispondendo alla 
circolare dolla Porla sulla quistiono 
greca, insistono per un pronto accomo- 
damento colla Grecia 

{ russi respinsero le condizioni dei 
i quindi lo sgombero di Batum è 
nuovamente aggiornato al 12 settembre. 

Berlino , 29. — La Banca imperiale 
ha rialzato lo sconto al 5 *|, © lo lom- 
bardo al 6 "te. 


far 


siti rei DI 

BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 

Rendita Itattaa B 010 

Imprestito piccoli pezzi > 

"'pratlibanto. 

Obbi. Beni Ecclea. 6 010 

Municipio di Roma 


Qrodito fond. S Spirito 
Cartit, mul, Tesoro 


Banca Romana ;; 1 5. > 


Obbligazioni dette 
Strado forr., meridionali. 
600 


BORSA DI ROMA 


20 agosto 1878 (ore 2 pom.) 

La Rendita si, tonera oggi fra 81 25 e 81.30 
fino meso. torminando n° quest" 
con pochissimi affuri 
simo si aggirava «u 27 1}? centesimi. 
Prestito Bount pagato 80 55. 
Intrattato tutto il resto. 
Francia 3 mesi 108 35. 
Td. Chegues 100, 
Londra tro mesi 27 18. 
Oro 21 80. 

(Ore 5 152 pom.) 

Più dobolo la Rondita dietro i cori di Pa» 
jgi 8 15.0 81 20 fm, 8145 a 8150 fia 
itembre senza trantaziono. 


I FIRENZE 


Italiana 8 0j0- 
leani d'oro. 


| 


| Strade fere. meridionali: 


Rand. it. 5a god, 1e1ig.81:3 fm 8127 12 fm 
| PARIGI toro 3,17 pom.) 


Rend franc. 305 amano: 
» B0p... 


Banca di Pranci 


| 


poiguini ve: 


2520 12.25 25 119 


Italia: , 


8118 
fnglese, + 


8a 
di dd 


04 olo 
2 
ser 80 


Rendita Avatrinda > 
» » in carta | 

Union-Hank <....... 

Rendita nunt. muova faro) 


BERLINO 


Rendita Ialiana. 


LONDIA ar DI 

Coue. inlone, 04 118 a DA 314,94 

Atondita di. | 23 538 n 73 3/4 73 51 
13588 — — 13 

n 


GIACOHO DINA, Dinerronr. 
Romsazvo Qiovanni, Gererite 


GIORNALI ESTERI 


FRANCESI E TEDESCHI 


da rimettersi in sevonda lettura 


mars sì dirigan gl 
Hone dell'Opiaione. 


DE FERRATE DE 
AVUVI 


Vendita di materiali fuori d'uso 


"FONANZI E RACCONTI 


Mary Mapes Dodge e P. J. Stabl — 1 Pattini d'argento. 
fe ai 
Questo racconto comuivoventa accoppia all'interenne degli 
'avveninenti, quello del poso descritto, che è il più curioro 


[forse dell'Europa e del mondo — l'Olavda. 
Blandy Si —- Fra fis € Giepponeri. Con 08 ine. . »2/) 


Una morale sana ed argutà forma la sostanza di queato li- 
1012 1) pregio di derive na parve Inorneiatinime 
De fida è acincire © quela coso da Glappossi 


[Intorno alla Luna. Un vol. di 161 pagi 
Cinque settimane in Pallone. Terra È 
Storia dei grandi viaggi @ dei grandi vtaggiateri (dx Reo. 
to a Cristoforo Colombo). Un volume di 224 pagine con 5 

‘incisioni. Torza edizione". 


1 

—_——_@€& DIS] 
L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, .l 
© per conto della cessata Società esercente dette Strade Ferrato, i seguenti materiali fuori d'uso: 
Materiali depositati nei Magazzini del Servizio delle Manutenzione e dei Lavori in TORINO, 
ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SANPJERDARENA: 


#0 + -, Chilogr. 92,000 circa 
tecche, piastre, chiodi, 


di'ciren 160 
»1- 


DI questo racconto neriva il Filippi nella Perseneranza : 
le, cha poasouo servire di ammenatrauento 
0 di rieposta x coloro che credono il rea: 


Avventure del 1. Gltaglni a pot” 
rio "Part tl cio. Duo. volant di 0 


Trazione e del Materiale in TORINO, VERONA, o MILANO: 


Genere, ed In lime di rifiuto 
Pao fornitura ER Lo 


pezzi grosal'e mi 


«e Prontionac: Commedi 
Diana degli 3 cara 


ga, Piazza $ Clan 
0 contro invio delle 


ferro, 
Ibite, vot 


i FUR: io di Pubblicità A. Toboga Piazsa S Claudio, 

dna li spodised frincki nel regno contro invio. dell'im- 
porto aumentato di Cont. 10 ciascua volume, Desideraadoli race 
[nadati aggiungere Geni. 30. 


i, 0 Konts clvo 
imporio aumettato 
Basi 


PILLOLE DEL SOLITARIO 
DEL MONTE ATHOS 
MEDICINA MIRACOLOSA 


ico depurativo del 


I materiali suddetti possono essere v Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al- 

es l'Amministrazione una cauzione in valuta legalo corrispondente al DECIMO del valore dei matoriali per 

25 anni |) di successo gui offre, se esso valore non cccedo L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a talo somma. 
L'olterta pei materiali depositati noi Magazzini della Manutenzione e dei Lavori dovrà essere sepa- 


PORTENTOSE PILLOLE ANTINORROIDALI rata da quella pei materiali depositati nei Magazzini della Trazione e del Materiale. Così pure i depo- 


siti di cauzione dovranno essere distinti. 

PURGATIVE Le offerte dov: re spedito all'indirizzo della Direzione generale dell’ Esercizio 
ner. canrunn pnorzasi dell'Alta Italia da Milano in piego sso portante }: Spr 

Vv . tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno | rimeai 

CIACOMINIBITADONA LO settembre p.v. Lo schcdo dotenta aatint dissuggellato il giorno 12 dello stesso maso, FTP |! 

Piaf eusrigioni fans gita prova dall'tfcacia di questo pos | -T materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data. dell'aggiudica- | n° 
ontoee rimedio (Oltre cessre sevizio nelle afiaioni cnroeoN Ai ini l zione; però ‘Bolo partite aggiudicate ad una stessa ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà |! 
ria er accordato per l'Esportaziono uu giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

le evitare le contraffazioni ed tmpudenti | Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro, 


ue. Quanto farmaco miracoloso che hu 
{1 giro del mondo ridoosodo a migliaia d'Infosni eoloto che ha fut 


Ci 


acrofele = tumori 
pina ventosa - eco; 


Scatola con istruzione L, 


pagrinzate 


o H rota Fio Lai Franco per posta contro L.® 80, 
oi e re i Nm Ml pezzo |, 1° condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il | | Direi in ROMA ail Ultsio di puibicià A. Tatane. Siate 
i e ae e Sire C riazeri Manera "° | dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi | Claudio. 04. 

ame ' 


stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE © dai Magazzini ove i materiali stessi 
sono depositati. 


Milano, 26 Agosto 1878. LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


LMAAM A AAA AA AAA TE 
DETTI ATI db 


FERRO QUEVENN 


Di tutto le preparazioni ferruginoso, quella che in. 
luco il più di ferro nel suno gastriche “°° 19 


L. 3,50 Il Macon 
Spedizione franca nol Regno contro L. 4. 
L'irigersi all'Uficio di Pubblicità A. TABOGA, piazz 


RS E COCLATT 


dela premiata farmacia © disilria di Liquori igienici 


E. Pulzoni, di Piacenza 
2 Medaglie d'oro — 3 Metag] 1 Medaglia di Brone, 
Duo Di 


LUCIDO DA STIVALI | 


di H. DANIEL 
in scatole di metallo dorato. 
la calsaturo e risalta bril 


| VERO SCIROPPO — 


colpi. di opazzole, nen 
tenendo derapro morbida Ta pelle 


LUCIDO DA STIVALI sio n 
aerva la morbiderza 6 sero pre: DELE STEARICHE 
prio di tali calzature, le mai. Della casa Paraffia © C. Ingbil- 
terra. Queste candole si raccomane 
dano per la loro durata per la loro } 
nettezza @ loro nettezza 0 luce brile 
ante che producono. 
Fabbricato coa base di petrolio e 
cora, senza cattivo odore è di belle 


uglose Young | Deposito in Roma 
Taboga, 4, piuzza S, Claudia 


tenersi forte senza ricorrere a mezzi non sempre uti accomoda: 
iN Presso l'ufficio di Pubblicità A. TABOGA non romperai pi 
peo Wpiazza S. Claudio 94, in ROMA, ed in Milano Prezzo del flacon, cont. 80 


CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 


dettaglio cd 


grosse pre 
L'UFFICIO DI PUBBLICITÀ 


| Wvia Tre Alberghi N. 28, all'Agenzia d'Annunzi ns) sa seg rta A A TABOGA 
di -! Nidella « Perseveranza, » ‘anega, Piezza 8. io, 94 
Serpe aero dae da il peso de! N ; G 
ie 'ianta del pide —Vasdii gol mot ascena cassia | N08 pRS averne dî genuino ritirato dirottamento dal prima-| ==> ROMA - Piazza S. Claudio, 94 - ROMA 
saliente dinoche e di: Ngrio protone al “° no ACQUA DI CATRAME — limp emezicne dute l'Eee 
iene Genta tane stessa durata è peso Le 2, = | Prezzo di L. f,6@ la bottiglia aromalitat, preparata com i cer | Cee mes iti Gatraia Norvegia 
Spedizione franca nel Regno contro L. 175. Dego ai di Prati [o sì ricevono commissioni per spedizioni contro L. 100 trame di Norvegia. Mescolate Medicinalò Latto=. 
ut 2 | | A. Taboga, Piazs 5. Cisuio cd | Gettollro, compreso i fusto, fresco alla “sezione 40000 | Preso detta Stia r. 1,50 | Cruma si Ciocsoltt. Liquore dol 
= Rom *pt> Piazza 8. Clesiio, DL | &dziteri Dirigersi all'Ufficio di Pubbli- | * pg 9 i 
ACQUA DENTIFRICIA LADA AAA MAMMA ki POETI : 


RE 


———— fico: 
‘TL PUBBLICAZIONE | o faachotta tacab. 
pa GEO ento da conven 
atraeoo cotTaaO AMIDO INGLESE MOLINI DA FEFE Smtasiinia 
sa 


ANATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia 


2 retail Am di 


lati Al f h cai Spedizione contro l'importo , aumentato di Cent. 50 per 

Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica È L Resa ia 9° alla biancheria la:più grande lu tendini tea sopra mballaggio, all'indirizzo A Tuloga Roma. 
preparazione e resa molto più ricca di tuiti quei principali me- Ind ft, entezza e candiderza. ola ad avere così .r—————€——___—m————— 
scia Vione tun, inni st, antico stica || INUUSETTA ll! ORTO |" può usare cos acqua esa o rota. oa stacca || È Mer at, | Y-— RNGELIN DESNOM è Gia, FARMICINTI "=; 
\utica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica IN ITALIA erro © conserza la biancheri aio , Rue Vieilto du Temple, Paris. î 
è dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa» ai 4° qualità L. 4 20.11 KI. ee L'EUPFRORBI O i 
che sotto forma di liquidi, polveri o. paste, vengono Franco per posta L. 1110. ® >» >A051K Fota Porta a enrico dall radrappe rubefacente rivalklve contr lc irr i 
Seni come damdftici è per igiene dallaboceò | {ll vasasol remo :TUficioA: Tatogn, |’ Vedasi ‘all'uftiao ‘ai pubblicità A. TABOGA, piazza San ! vendibili premo l'Agessia A.Ts- brcgaliine ì 
È il rimedio wiglicre per delori roumatici di denti, per in-f | piazza S. Claudio, 94, Rows. Cicudie GLASS FI 

3 sanimaiioni i, leva il tartaro esistente dai denti e ne 


| Boga. piazza 8. Claudio, 04 


ARTICOLI DI PROFUMERIA 


IN VENDITA 


Presso l'Agenzia A. Taboga, Piazza S. Claudio N. 94. — Spedizione nel Regno contro invio 
dell'importo. 
AI CAL ViFeatt,prezeta dl trae 
spit lc ene at DEI 


me, risalda i denti rilassati mediante il 

rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e Jo gengive da 

$ tutte le materie dannose, dà alla bocca una freschezza aggradvole 
\e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. 


} All'ingrosso sconto da convenirsi 


L'ultimo dei Viaggi Straordinari di G. Veras intitolato; 


Attraverso il Mondo Solare 


AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAL: 
illustrato con 97 incisioni 


Li A 
Spedizione frasca raccomandata all'Estero Li 1,50 in più 


LLA CLICERINA Rrissararic soc el, del | DiigrsallUticio di certa i Piera S. Cluadio 04 
‘illa pello, rinvigorisca ba 


ss w|[î_ PASTICCHE DI MENTA INGLESE > 


lar il primitivo colore Non coste sostantivo die manto tornar | 

RO SA Eatratta dal vino dl Pg. Prenzi, ha N 
rapine Dip EAU FICARO ana co tan igiori | ACQU® MAGICA titrta.ta ico da prep. Fonzie BEST E\GLISH z 
PAPPERMINT LOZENGES j 


| 
| 
| 


Dirigersi all'unico depositario in ROMA presso 1'Uff-| 
cio di Pubbl 
la spedisco per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 


5 o, sicuro. Ogui fscon fa | con. È. 2 per di 18 
giadizii nono da tati riconosciuti i soi, | rete Le pae gole nero, 0 sicuro, Ogui © par dieci dacoa L. 15; 


PRESTITI i cin e el TANTRA ZEMDI ceo sce coco | FLUIDO, RIGENENATORE toi 


Menitore UMelale Abbonamento anpuo talia La: = ei peli Si Sì one prima 'ppliezio 6, sesta sione Po, Ni ATI ri "DEPUYTREN a x si Di Bapirie Lod Easo nou hanao Beer Faccomaadazioni, essendo univercal- | 
= ranieri > n6. È elebre D, Dapuyi {fluente consociate digustira © corroboraate della 
“dea MATITA, ISDIANA fun rate icetitii | ACQUA DI FORINO pose cover Pm sr 


iperita. — Eccitan 


Prezzo della Sentola L. 130, 
8 edizione franca nel Regno contro LL 170 


COSMETIQUE MILITAIRE DES GARDES “| POLVERE DI RISO temerari 


LATTE CONDENSATO tri n ee | POLVERE D'L SERRAGLIO ss ee 


Vendonsi in Roma all'Ufficio di Pubblicità A. Taboga. Piazza S. 
preparato dall’ CERAME IMEnATi cosmetico si pomoro — ” 
| ratoSci Gondenazd atte Company _ {| CERONE, AMER GAND isti (OLIO DI MACASSAR 
i tn CHAN (Svizzera 


CVA, PELESTE, AFFRICAMA e so ISSETTENS, MM | Peste i Cure. c i mpn 


Lo Mah "LIouii fl Calsolmino affcazimimo per imbiascare | disgradevole sono da prefeirsi '’ Pretto Le 1 60/10 tear 

DEPRLATORO DE, BOIDET cr BAN Lio cosine | RTRT 
c do È Î) JÀ Ta} INA Sit tbta | chit, tisi, tossi ostinate è ribelli, _.r— 

ACQUA, CONSERVATRICE, a DEI CAPELLI ACQUA. DENTIFRICIA, ANATERMA == di n ogni alto rima, ctr pl‘ NASTRO. DISINFETTAR 


PONATA IGIENICA, TR :SMUTATIVA «| POL Ia III I 
vd indelebile. dol Ù 


}4 il nolo latta condensato raccomandato dal Maro: 
Ù 


lequa, 
erato a tatti gli usi a cui servo il latte fresco 


È | Ogni sestola /.. 2. 


Vendita presso 'Ulfcio di Pubblicità A. TABOGA, piazza 


Tis gratia doll Opinione diretta da C, Carbone 


VERE SAUN Masi 
Pe i di e ETTI VINAIGRE: MIGEMIQUE Siri Sii | pet | ti a pro Fi 


